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E ß Ü N t t W G A
Il 'Comitato Popolare Circondariale, 

celia . si|a .rjpeione; dpg6 corr. m., ha 
deliberato: la soppressione, con effetto 
immediato, dell’ammasso obbligato-
rio dei prodotti cerealicoli.

Tale provvedimento di grande si­
gnificato per ì nostri produttori agri­
coli, risulterà certamente molto effi­
cace al futuro sviluppo della nostra 
economia socialista. Esso va compreso 
nella serie delle misere adottate dal 
Potere Fopolare por eliminare i tanti 
intralci che frenano lo sviluppo della 
nostra economia e che in particolare 
ostacolavano la produzione agricola 
con il regresso, fra l’altro, di quella 
degli ortaggi che ne era una consegu­
enza immediata.

Ciò non significa però che tale prov­
vedimento doveva e poteva essere 
preso prima ia quanto alla sua ado­
zione ostavano parecchi fattori, primo 
fra i duali la imprescindibile necessi­
tà di' assicurare l’approvvigionamento 
delia popolazione delle cittadine e spe­
cialmente degli operai. Dà- tale neces­
sità era derivato l’ammasso obbliga' 
torio sebbene ognunò comprendesse che ’ 
questo mòte poteva essere di incentivo 
alla produzióne agricola.

Ora, con l’edificazione del socialis­
mo che procede a rapidi passi' in Ja- 
goslavia, con i successi conseguiti nel- 
la produzione industriale presso quei 
popoli fratelli che sempre e per qual­
siasi bisogno ci danno il loro disin­
teressato aiuto si è resa possibile co­
là Fädteone di quelle fondamentali 
leggi economiche che sole possono as­
sicurare la stabilizzazione dei mercati 
e dello'scambio delle merci, che rego­
lano i rapporti fra città e campagna, 
fra consumatore e produttore.

Il no?Sro Circondàrio, strettamente 
collegato con l’economia jugoslava ri­
sentirà i benefici immediati delia nu­
ova politica economica colà in vigore, 
e la soppressione dell’ammasso obbli­
gatorio dei cereali ne è una consegu­
enza diretta, mentre altre in breve se­
guiranno.

I produttori agricoli, che sinora do­
vevano orientare là loro produzione 
attenendosi al plano compilato dall’al­
to, potranno ora praticare colture che 
offrono loro una maggiore possibilità 
di guadagno sopratutto nel ramo de­
gli ortaggi. Essi, non essendo compre­
si nell’approvvigionamento assicurato 
erano costretti a seminare cereali an­
che nei terreni praticolarmente indi­
cati per la coltivazione degli ortaggi, 
in quanto dovevano provvedere per il 
loro fabbisogno.

Con la attuazione di questo nuovo 
provvedimento gli agricoltori dispor­
ranno per proprio conto dei loro pro­
dotti, èssi potranno venderli a chiun­
que, alle imprese commerciali oppure 
direttamente ai consumatore. I prezzi 
verranno stabiliti sul mercato, in ba­
se al gioco della domanda e dell’of­
ferta.

Per eliminare eventuali speculazio­
ni, il commercio' dei prodotti agrico­
li dovrà essere effettuato dalle azien­
de, enti, cooperative c persone che so­
no munite di licenza commerciale. 
Oltreaciò è permessa ia compravendi­
ta diretta fra produttore e consuma­
tore, siano questi singole persone, op­
pure aziende alberghiere, oppure altre 
imprese che soho ćohsnraatrici di pro­
dotti cèreaiicòli.

E’ prevista con la messa in pratica 
di tale provvedimento pure ^abolizio­
ne de! pagamento in natura àil’attò' 
della irebiiatura o della macinazione 
dei grano. II pagamento avverrà in 
contanti in base ai prezzi già stabiliti 
per la macinazione nei molih,i, mentre 
quellj per la trebbiatura verranno sta­
biliti dàH’Uffìclo Prezzi dei Comitato 
Popolare Circondariale in base alle

L I T I C A
E R N A Z I O N A L E

N ella  d iscussione t in t e r e s s e
L,a scorsa sèttittiana -nenia sala ri­

detto dei ’.teatro .dì Capodiìstria, pre­
senti .quasi tutti t delegati, ha avuto 
luogo la ILI. sessione ordinaria del 
Comitato Popolare'1 Ci'rc ondarla le pér 
fistola; riunitosi iper L’aippr,ovazione 
di importanti decreti concernenti. la 
vita sociale.

Tn 'Ipertur;^ il compagino Abram, a 
mome 'della presidenza, iha salutato i 
deifcgati e giti ospiti fra cui si notava­
no it eo.mip. iPeirovšeik, consigliere della 
VUJA ed il maggi. Siuiähjê iic, rappre­
sentante deilT Armata popolare Jugo­
slava, quindi ha dato inizio ai lavori.

Dope* '^eiezioni delile varie commis­
sioni,' il icairtpagmio Beltram, presiden­
te idei Comitato Esecutivo del CPC per 
Ktotswa, ha dato lettura della relazio­
ne istilla 'problematica del Comitato 
Circondariale.

Conclusa questa, ha avuto inizio la 
discussione.

Per 'primio hjai preso ita parola ili 
camp. Medica di Buie che ha tratta­
to 'ili problema dolila manodopera, della 
origaniizzaZione del lavoro di varie im­
prese a 'detto necessità1 di: risparmio 
delle' materie prime. A .luì è seguito ,ii 
ccimip. Guriain che iha proposto ai dele­
gati eletti di dare ili massima aiuto ai 
consigli operai per -abilitarli alla dire­
zione della vita economica.

Il delegato Uerzan di Isola, dopò, 
aiv.eir trattato .ili problema del commer­
ciò èstero, Ira chiesto clue till GPC per 
1’IÜtria prenda provvedimenti concre­
ti per il miigSioraimiento del traffico e 
delle .strade la cui: manutenzione la­
scia .molto a 'desiderare. I delegati Mu­
ženič 'di Isola, Diminic di Maruss'ci. 
eid altri hanno trattato vari problemi 
concern enti Ha vita economica e la; ne­
cessità di. maggiori contatti tra dele­
gati ed elettori, maniche la necessità 
di. condurre alino in fondo la lòtta con­
tro la burocrazia.

Al compagno Benzan, che solleva an­
che 'ili problema del-gas’, risponde 11 
delegato per riimdlustria, camp. Zlo­
bec, il, quale spiega che all’attuale 
mancanza di carbone fl’impoirtaziane 
,3'. rimedierà con. d’applicazione nelle 
officine gas" di speciali filtri che con­
tano Stasa del carbone jugoslavo. Qu­
anto-prima verrà effettuata Ila distri- 
buziome a domicilio del (liquigas, pure 
di produzione jugoslava. L’offiioina gas 
•di Ilsolà sarà in breve rimodernata,

'II delegato, di Baredi ha interpellato 
il Comitato Esecutivo .sul peirchjè sonoi 
stati sospesi. 1 lavori suina si rada in 
costruzione Bairedl; — Isola, lavori per. 
ri .quali sono igià stati, spesi, oltre 2 
milioni di di nari e date più di 3000 
ore Volontär i e. Tale strada è di asso­
luta in.acessiità per ira popolazione di 
qual paese e  ■ delle frazioni! circotnvi-

c.'.ne. A 1%
Beltram aflemando che 'il potere'po­
polale idsirà ògnfl muto possilbite per 
l’ulit'maziione dal lavorìi, a canidifz'.one 
pero’che veins,a organizzato il iiavoro 

' valcimtairlio ' per 'il coimpletamenito del 
fondo 'stradale, ' carrtfpiife questo dei 
■ćamtpagnii di Isola e dii Baredìi.1

E’ seguilo ili camp, Per.ovSeik che ha 
illustrato la necessità ii approfondire 
la .democratizzaiziolnie del inastino po­
tere popolare iron la parteaiipaiaioirie di 
tutto i[ popolo aUiiammìiniiistraziioirie del 
Potere. .E,gl; ha -sottolineato anche ,la 
necessità idi condurre fino ini fondo la 
lotta .da un lato contro la reazione mai 
ziiomai 'saJbMiIrliisita e ieoirnliinìf'òirmiisita e 
da rallino centro l’azione antipopolare 
dal Vaticano ipeir la difesa della paci­
ficai edif/ic azione sòQiàliiètà.

In conclusione alla diisouisKìonie, ha

*£r<esa la psyról'à" il cbimp. Beltram che 
ha riEspostq aid '.Eistine1 dcmainlde e que- 
*s',tii formul affi- dai 'delegali,’ lino" dei qu­
a l  là m'ainTcàir.éà delilo zolfo per Tac- 
,quinto d“l duale, come eljSi 'ipreekSa, 
seno istaite f atte già {getto scorso inver­
no tutte ile dr.aitiiche nieceisaariiie, ma che 
pian, lèi è ancora pervenuto MieU’ünteirq 
quan.tgtati'iv.Q grazie alle mene degli 
agar,dii iréaz'ionàti, iinfiiiitiatiiai nell’appa­
rato m ai 1st erta! e del gov,ermo della re­
pubblica italiana.

Vengono patte poi le proposte del de­
cretò' ' sulle assemblee degli elettori, 
dj quello isuiii consign e commi ìssi-anà 
desìi!' degli .elettori ,e Idi quello sul la­
verò "deli: ' Cernitati Popolari diistrettiuà- 
lj e  cittadini chè adino stati subito 'ap­
p rovai aU’uinianliimità. Viceversa sul 
deicir-ejio ifllgiuarldar.te le caper attive a- 
griicoile si è sviluppata una viva dii-

1 C O
seuasiicine, r'iisiulitainldo approvato con al­
cune miciđifliiche-. E’ sitato approvato 
artchcClT decreto ccinicemeinte il posses­
so ed M parlo Id.atrmli, quello sull’arti- 
Èiaiiiato, quello ■ sulla l:ntavoil-azione dei 
beni; .pcipcla-riri, il decreto sutl’arM- 
'treigglio ipiuitablico, quello sulle imprese 
eocmcìmtahe, dagli. invaMdii, eco. Dopo 
un,a viva itìlisquisitiione suj decreto con'- 
c,omenite fe trasgressioinii in, rhatemia 
fiinanziairlia, è sttato datiso dii sottopor­
lo niuavamenite alit’aipÈnorvazioine fièli® 
proliipiia selduitai della sassionie ohe sa­
rà temuta a breve scadenza.

All’pnàinflmiità è stata approvata la 
mioidliiflca del ragolamenito interno del 
C. P. C. per il’ilistria e del Comitato 
Esecutivo, qulimidli, dopo altre formali­
tà, hanno avuto termine ii lavoru della 
p: lima ! seduta della III, sessione idei C. 
P. C. par ristai®. : -

La conlciluaìonie da'i colloqui anglo- 
amea^api1 a. Londra per da conclusio­
ne del trattato di ipace col Giappone e 
li [più receniti sviluppi della conferen­
za pariigiima deli 'quattro Sostituitli-, co- 
atiitUiscono i motìlvi più 'interessanti 
dalla trascorsa settimana politica nel 
mondo. La questione coreana, infatti, 
che era tonnata a dominare la scena 
politica nelle ultime settimane, è 
passata nuovamente in secondo piano: 
nessiun. innovo elemento è ig'iuimto a con­
fermare le prospettive dì1 soluzione 
pacifica idei conflitto làn Corea, che si 
erano delineate in seguito al fallimen­
to dalla seconda fase detta offensiva 
clno-mard’Eta. Al contrario, le più re­
centi. notizie dal fronte, fanno intrav- 
vedere la poissiiittiilità di /un muovo at­
tacco in forze da parte dei cinesi con­
tro le truppe delle Nazioni Unite. 
D’altra parte da Washington si è appre- 
Ibeine infarmafi, che .giri; Stati Uniti si 
so, ini alcuni' ambienti politici, di salito 
sano dichiarati contrari, almeno nella 
situazione attuale, al raggiungimento 
di una tregua, 'quale presupposto per 
una composizione pacifica del conflit­
to. : ;

Riguardo ai co.llaquli .condotti a Lon­
dra tra ’ ì>’,inviato speciale del presi-

LA RELAZIONE POLITICA DEL COMPAGNO BELTRAM

Sono necessari stretti contatti 
tra i delegati ed I loro elettori
Ampia illustrazione del co n ten u to  d e i v a r i d e c r e ti

proposte della delegazione per l’agri­
coltura.

Rimane peraltro in vigore l’acquisto 
libero dei prodótti cerealicoli. Esso 
viene effettuato dàlia «Preradu di S. 
Lucia e dalia Impresa Acquisti di­
strettuale di Buie attraverso la rete di 
acquisti stabilita dalle cooperative a- 
gricoie di acquisii e vendite, Oppure 
direttamente.

L’adozione di questo provvedimento, 
al quale faranno in breve seguito al­
tri, non meno importanti, segna la 
realizzazione di una altra tappa nel 
cammino verso la propressiva norma­
lizzazióne delia vita economica.

Il comip. Beltram, dopo aver sotto-
MfteaitO che questa, III. sessione del 
Comitato Circondariale"' 'per Tlstria 
assume urta parueolàre Importanza, 
dato che nel «orso dei suoi lavorìi sa­
ranno discussi ' 6 sottoposti allTap.pro- 
vazione dei delegati desìi impoirtainti 
decreti, :ha dichiarato che la pratica 
di sottoporre le proposte deli decreti 
per lo studio' inaile riuinióinii degli e- 
lettori, nette singole unità elettorali 
deve 'diventarle il sistèma di lavoro par 
il futuro, affinchè sii affermino contat­
ti sempre più stretti tra i delegati e,d 
i loro elettomi perchè così si potrà re­
alizzare (ili collegaime,nto indispensabi­
le tra gli elettori! e i a  rappresentanza 
suprema idei Potere popolare del no­
stro territorio.

" ìTrattainldo l’es'eiCuizio.ne del piano, il 
coimip. Beltram, citando dati statistici 
pnaeiSl,-ha'toccato ili probilema 'delila 
manodopera, soffermandosi sulla for­
za /lavoro- che giorin/almente sl: nera a 
Tri-aste. ,

«Da in.oi — egli ha detto' — manca­
no ipér lo- mano 900 operai iefd operàie 
nieilTinidiU.stria: In questo-conitingeinite è 
compresa 'amiche la manodopera- non 
qualificata: necte&amo, soipifatutto di 
muratori -e meccanici. Di contro al 
nostro {abbi,sogno riferiamo che si re­
cano al lavoro, a Trieste almeno in niu- 
mie.ro'■ eguale i- giornalieri, gli operai 
stagionali, le  inserviènti ecc. Si • reca­
no all' lavoro a Trieste altresì 100 mu­
ratori, memtre da hot vi è lavoro per 
tutti; altreitàinto- valle per 1 m'e-ccamci 
e per la manodopera femminile. A-par­
te' il 'fatto: - ohe- là reazione ‘appoggi e 
sovvertzioml/ questa man od Opera a sca­
pito idei disoccupati di Trieste per 
ragi,ohi. politiche,' dobbiamo conveni­
re di noni esserci suifficen-te-m-einite - in­
teressati- di far lavorare questa- mano­
dopera Stellile iROBitrie-'aiziiehiđe, -e ciò So­
pra-tutto perchè 'u n ‘tónto rientra nei 
nastri doveri e diritti in orati. Questi

operali, non, perseguono i-1 fine di gua­
dagnane ,all,ciuneUrie, ma di darsi con 

- queste a' delle speciJl-a,zi,ani. Rìitenigo 
p e t a l i  che inan, dovreimo far passare 
utoa tto roanite inosservate queste spe- 
CiUilaziani che sono a danno della col­
lettività di lavoro. La tutela dagli .'In­
teressi collettivi' deve prevalere sugli 
interessi speculativi individuai', cosa 
che dave ess'ene fatta comprendere in 
agni nostro villaggio ed in ogni nostra 
città.» Cantiniuamido la sua relation,e, 
É comp. Belltram ha chiarito la im­
portanza, dei, problemi organizzativi 
della -nastra industria, mettendo in e- 
vjdenza li compiti dei Consi,g.H .roeral

Comunique lo sviluppo della demo­
cratizzazione- dell potere /popolare- e 
delttairominist-razione durante' Tultim-o 
areno è .proceduto più irapiidameinte.'Al- 
lo scapo di leist'eniderlo maggiiarmeinte 
e giovandosi delie- esperia te  acqui- - 
site necessità .dare direttive più detta­
gliate per La partecipazione quanto 
più ampia dagli elettori agli- affari 
deö’ amm misfeaizi oihip toc a le.

,11 presènte progetto dei decreti, sui 
consigli e sulle commissiani degli e- 
lettori accoirtìa ai consigli, oltre alia 
funzione -consultativa a condizioni de­
finite. anche iil diritto di '-partecipa-

(Continua in J.l pas-J

son, a proposito del trattato di pace
coni 'il (Giaippoirre, un, .comunicato pub­
blicato dai Foraigni Office- giovedì 
scorso ha reso noto ohe tra le due 
.parti è stato raggiunto un completo 
arco: do. La conclusione deij colloqui 
londinesi iccstitiullBce una tappa impor­
tante sulla via della definizione del 
trattato Idi pace con liil Giappone, e 
epronia ini parte g |  sforzi degli Stati 
tìntiti decisi a irealäizzaire il trattato, 
malgrado Tcipiposizione .dell’Unione So­
vietica nell, .confronti di, alcuni partico- 
ia-ili dal iproigetto /p;resentato da Wa­
shington. LMiniaiativa di Mosca, che 
ha 'inviato al g-qveirmo . sta-tunintense 

■una nota idi protesta per la ipolitica 
praticata da qu'est’eltiimo nei confron­
ti del trattato .giapponese, non ha a- 
vuto alcun, seguito, lin quanto in tut­
te le capitali dei maggi,orli paesi ac­
cidentali- è stata considerata come una 
mossa intesa a creare ostacoli, ai col­
loqui. anglo-americanii. Scopo di que­
sti colloqui è stato quello di, conicilia- 
.re 'le tesili contrastanti 'dii Londra e dii 
Washington su alcuni punti capitali 
del progetto di trattato, e precisamente 
sulla iparteicipiazioine della Cima .popo­
lare alte 'trattative e sul futuro stato 
dii Formosa. Su queste divergenze, che 
traggano .la toro origine dalla diversa 
posizione delle due potenze, nei con­
fronti, dei governo di Pechino e dei 
problemi. dell’Estremo Oriente lip ge­
nerale, ha influito inaturalmente la 
ffec'eisisiStà. per gilt alleati oacidenitatt di 
conicliKlere prima un trattato di pace 
con il .Giappone.

- D’altra parte l ' intervento militare 
di Pechino in Core®', le assieurazioni 
fornite tdal diipairtìirtìanlto di stato per, 
quanto si 'riferisce alla riimiMtar,izza­
tone  dèi Giappone, un facile accordo 
sulla futura marin®, mere,abitile, 
tìamino favorito indubbi a,mente 1’,evo­
luzione idellliatteggliaimenito Inglese nel 
senso della itesi americana. Tra Wa­
shington e, Londra è accaduto pratica­
mente quello che a suo tempo e acca­
duto tra Washington e Parigi', per 
-quanto riguarda li -riarmo detta 
German,ila. La, politica del dipartimen­
to di stato nei icanifirontii del Giappone 
si udenitiflica tin sostanza, con quella

seguita nei confronti della Germania 
occidentale. La slmiilifuidinié dei' due 
corsi .politici, trovai la sua spiegazione 
.nella comune origine.: la politica ag­
gressiva tìi Mosca e quindi l’esigenza 
.per <g% Stati Umiliti e per i loro alleati 
occidentali, dii creare i presupposti per 
impedire che la Germani® e ili Giappo­
ne divengano una facile preda dell’im­
perialismo russo e nello stesso tempo 
per costituire due saldi bastioni del 
sistema militare occidentale.

I nemici idi Ler,; divengano i satelli­
ti più limiportaniti di oggi: a ciò siamo 
giiuntj a pochissimi anni dalla, fine 
deilil’iultima- guerra. Questa. sLtùaiziioine 
costlituiisc» la dimostrazione più elo­
quente d e ll’imv,eduzione dei rapporti 
tra Le grandi potenze, quale consegu­
enza prima della močiva politica delle 
sfere di interesse.

A Parigli intanto inolia ha facilitato 
•il superamento' del punto -morto al 
quale è giunta la confeireiniza dei So­
stituiti. Dopo la .pire,cedente nota so­
vietica, li Sostituti, occidentali hanno 
sonseginato venèirdc scorso a Gromiko 
■tre nuove note dei rispettivi governi, 
nelle quali vengono .riproposti alia 
Uini'Oine Sovietica i termini dell’invito 
rivoltole il 31 maggio a proposito 
della partecipaiziione russa ad urna con­
ferenza dei quattri miniatali degli este­
ri, da tenersi nella capitale statuni­
tense -entro la firiè del prossimo mese 
di ìnigiiio. Quéste-mòte 'degli accidentali 
non, hanno ricevuto sinara una risposta 
ufficiale da parte di Mosca, ma l’at- 
.tag'giiàiment'o del Cr emlino’nei confron­
ti delle stesse può egualmente desu­
mersi dal commento dell’agenžia 
TASS, la quale ha lasciato compren­
dere che, secondo il punito dj vista 
russo, la posizione dei Sostituti occi­
dentali significa unicamente che essi 
non ritengono indispensabile, la con­
ti nuae.icin.ie della conferenza parigina.

In queste condizioni, mentre Tim 
transigenza russa riguardo all’inclu- 
siomie‘ nell’ ordine dell giorno della qu­
estione dei patto Atlantico rimane im­
mutata, come immutata ninnane lo’p- 
poisizi'one oieoideintale1 a questa richie­
sta d|j Mosca, il proseguimento dei la­
varli a Parigi; ih,a oggi come unico 
scopo, sia per gli occidentali, ehe per 
1,-a ,Rusàia, quello idi evitare la respon­
sabilità del fallimento della conferen­
za stéssa. Washington è djsposta oggi 
a tosatore dei ipunitii- oscuri all’ arò italo 
dei 'quattri Ministri degli Ésteipi, pur 
'dii giustificare l’attuaie punito morto. 
Mosca da ipair'te sua invoca 'invece una 
precl'siòne seorcenitamte deilTardiine 
del, storno, ipraprdo perchè su tale pre­
cisione fa perno ili gioco dèi Cremlino, 
inteso a fare ricadere sugli ameri­
cani la responsabilità del fallimento 
dei icollociui. La -Casa Bianca e il Crem- 
,Ino non: ilginorano Infatti ,ii peso detta 
impopolarità ohe ricadrebbe su di loro 
nel caso lire cui sabotassero in manie­
ra definitiva le trattative.

Un altro problema, tra li più' impor­
tanti e Inter easanti inietto scacchiere 
internazionale, è quello del petrolio 
iraniano. A Teheran proseguono iil 
colloqui tra i rappresentanti delI’«An- 
glo-Iiraniian Oli Company» e li rappre­
sentanti del governo perisliairto, il quale, 
if ipliù occaisiagni} negli rtit mli gltornii, 
ha dimostrato la sua decisa volontà di 
voler',proceidieire atta irealiizzazione in­
tégrale dèlia inazidmaÈzzazi'one', senza 
cedere alle -proposte’ di; compromesso

(Continua in IV pag.)

Uno sguardo critico dopo le a m m in istra tive  in  Ita lia

i i : § i f @ l @ t a r i o t ©  I t a l i a n ©  n o p  ^ © f p i i r s  
i l  © a r r ©  s t e l l a  b p p p o i » a a | i a  s o v i é t i é o
.  ‘imi ni»,milili imi M I      Il Hi I  -j'--rfmnMTn-MTHIiin—m

Proibita a Firenze una esposizione troppa
La. scorsa aettemania," mentre s!, 

svolgeva ìntanisiissiima la campagna 
pree.letto.rale in, vista deill’ultiimo tur­
no dalle amministrative, a Firenze le 
autorità governative hanno proìb'to 
una esposizione di disegni ed acq.qa- 
relli • ohe - mcstifava la miseria delle 
abitazioni " popolari. Era, nell’atmo- 
sfer.al'dei'la demagogia propagandistica, 
urea onèsta eàmipugna, una raiccoman- 
doziane .di alcuni artisti a tiuttii i can­
didati che sarebbero stati eletti. La 
polizia è intervenuta e meli® sala del- 
l’e:spasi:ziOrée sii è tenuta urea confe­
renza davanti a quadri voltati contro 
la parete.

E’ questo un esempio molto iredica- 
tivo - daJi’àfcmoeliera di pressione mo­
rale, nelle quale Si sono svolte le e- 
lezioiil? amministrative in Italia. Og­
gi,, a  CortoscaiiEa dei risultati comples­
sivi di talli elezioni, è impossibile gi­
udicare degli stessi senza ferner cónto 
del clima imel quale è avvenuta ia 
carsi!,nazione elettorale ned corso dèl­
ie tre ultime domeniche. La camóafn® 
propagandistica dei Vàri partiti ha 

4dato Un tono ed un significato politi­
co alle elezioni àmmimistràtive italia­
ne nonché- a quelle regionali in Sici­
lia. ed è qu. ndi lògico ohe :il valore 
dell'ieéito delie stetòe- sia stréttamente 
connesso con un tale torto ed un talè 
significato. E’ chiaro che di ammini­
strativo natte eitezioni non è rimasto 
praticamente che il nome. Sì è trat­
tato di una crociata. E le crociate non 
si fanno' pef 41 sindaco di Peretola, e

forse neppure la maggioranza- comsiM- 
are di Milano vale i miliardi spesi con, 
larghézza, ipeir la- propaganda di tali 
amimiinstraitive sui «generis».

Quale è Hi risultato complessivo 
delle elezioni? — La coalizione dei 
partiti ' moderati e ‘dii centro, social­
democratici, reipiulbiMjcani!, democristi­
ani e liberali, ha vinto in numerosi 
comuni il blocco sacial-comiinfoinmista- 
che ■ ha registrato severe- perdite- ri­
spetto alle elezioni municipali del 
1946, ma che ha migliorato e mante­
nuto in parte le sue posizioni rispet­
to alle eiezioni politiche idei 1948. D’ail- 
tr.a parte la democrazia cristiana ha 
perduto numerasi voti a tutto favore 
dei partiti-"di destra. In Sicilia il M. 
š.,I. si è claissiffiicato come terzo mo­
vimento politico, racicoèllièndo circa 
il 13«/o deli suffragi esprèssi. Ancilé li 
partito- mon/ainchicio ha registrato un 
leggero progresso. Par '.quanto riguar­
da i social-democratic.', presi isolata­
mente, hanno mantenuto le- loro prece­
denti [posizioni.

Quali ie ragioni del regresso demo­
cristiano? — Il partito di maggioran­
za ha ccstT’Uùto molte' chiese, ma .poche 
abitazioni, ha facilitato con la sua- po­
litica economica ;iil manicato potenzia­
mento" e rinnovaménto dell’äirrdustria 
ital-iahä, uria dellè p'ù importanti ca­
use delia difettante disoccupazione, ha 
.manicato S-lTimpeginó ■ della -rifórma, 
agraria e nette compagne continua a 
sussistere il più esoso sfruttamento feu­
dale, od infine- Il problema del Mezzo-

aderente alla ri
{eta W  w  A

giorno è rimasto insoluto.
lire questa Situazione i coimiinfo,ranisti 

italiani, hanno guadagiriiato quaìfche vó­
to, ma perduto centinai® di comuni 
-unicamente ,perché con la lóro sfron­
tata : .sottomitìsiane a Mosca si - sono 
completamente fsolatii,’ ed hanno prati­
camente reso impassibile agni politica 
di ail'téanze; I lavoratori italiani, vo­
tando par i cominformista hanno .in­
teso votane per il soiciàÉsmo, - seppu­
re in gran parte siano consci che l’at­
tuale direzione- cominfarénnsba, del par­
tito comuiniista italiano multa ha a che 
fare con. Ö jSoÉfàllisirfó, nè poitirà: mài 
guidarili' verso' 'il sòciiaili&mó, data' la 
sua supina acquisoenea agli interessi 
della burocrazia, del ■ Cremlino. D’al­
tra -parte ij iavflratp'ri itali/^ni non ave­
vano altra scélta, 'di fronte ad un par­
tito d'eimoarli'sti'ano, e alte sue relati­
ve appendici, coraotò» ed 'imciaipaice 4i 
risolvere la tragica situazióne "esisten­
te nel paese.

I .cominform-isti debbono però essere 
certi di non potar contare- sulle mas­
se il'ayoraibrici italiane nell loro ten­
tativo' di agganci a rie al calesse sgan­
gherato dalla bùi'oarazia impcrialist'- 
c'-a ruasa.'Easi, tìi-ù- ohe "alle loro forze, 
debbono ätbriibiüire1 la .Loro relativa 
affermazione ai demeriti della classe 
dominante .italiana. Le masse lavora­
trici italiane-, fond-ameiretailinente pro­
gressiste. sapranno esprimere dai pro­
prio seno, e lo stanno già facendo',' la 
forza ' politica organizzata, càpace di 
.guidante verso tìWà'tic'iipS'iiiórfeV'

Ciri i Ipi u c,u;i.ic:
superióri.

Tratta-redo i problemi dei seriore a- 
gr'iiccilo, il retetore hla delineato i com- 
pf-ti e l’ìmlpoirtaniza del cooiperativismo - 
netta nostra economia.

Dopo questo preambolo d'i carattere 
efconoìreico, il cptnp, . Beij/ram. s-i( è ad-
ó^n'tinte rneirtìsSme1, dèi' 'uacreti da ap­
provarsi e così ai è -espresso:

«Permettetemi di accennare breve- 
vsmeinite ai decreti più imiportamti- 
■che isóno a.ìll’ohdiiinie dal igiorao di que­
sta sessione, e cioè ai seguenti: Decreto 
sulle adunanze degli elettori, decreto sui' 
tì'cirjsiigli- e aùlile'coimrmissioini degli eltìt- 

'' tori-, dacre-to sull)!’attività' dei: comitati 
popolari1 dlstrettuaiì' e cittadini, de­
creto sulle cooperative agricole e1 de­
creto süli’aTtiigianätO. N®e; «tesi per 
1® diisćuisisione sut m ùSi 'decreti» è 
detto come premessa che «Le esperi­
ènze dagli .ultimi animi ci suggeriscono 
la reejceissitä1 di garantire in modo de- ' 
fi-.rei'tjyo ed in forma legale le aspi­
razioni demoiCTatiche delle masse di 
aiutcgcivarmo o di parte-ci-pazione diret­
ta all’aimmiinistirazione, pubblica, onde 

' assicurare ia rea: zzartene dei princi­
pi dalla demociratizizaizion-e1, prima di 
tutto,- dell’sfamireiiGtriazi one -locale con 
disposizioni ' più concrete.

Ciò. si è marilfecjatp in diversi a- 
spe/tti ,pgi cpi'So di. -tutto fi nostro: svi­
luppò, dalll’inizjp- dqllia guerra di 'libe- 
raziorae'fiinó àd oggi. Ureo degli aspet­
ti .imìiziaii che ristale ai tempi detta 
teààcff dei nostri piricnù comitati -di' 
ibieirazione" qùàLi órigani poipóiari rap- 
presénltativi, sono lie rìuni'oni degli e- 
lettori. Va da sè che durante tutto 
questo periodo le -attività -dei comita- 
i- popÓlàr-ì' con ie f&niióinii degli, elet­
tori, si. svoUgevaino in vari- modi, dif­
ferenti, sia per. quanto riguardava i,l 
'Contaj|iiito che la fpirma. Comunque è 
cerio.ohe le- riunioni degli elettori so- 
rjo la migliore e più naturale forma 
di cooperazióine diretta del popolo 
neiIT.ammiinllatraztoinè politica proprio 
ipe-rèltè con esse si 'realizzano in modo 
più genuino'i principi delia democra­
zia popolare del nostro potere.

MENTRE L'URSS V U O LE AMMETTERE LA BULGARIA A LL ’ O N U

BELGRjADQ. — Al .fine.idii terroriz­
zare il popolo e di nascondere aU’apL 
n'iòne puihbllica mondiale lo scacco su­
bito nella prova di trapiiantia-re in Bul- 

■ garia il «socjiali/smo vivente» sovie­
tico, il Governo ha adottato delle mi­
sure terror iste ai d/aram delle famiglie 
ddì «sospètti:» e di queffi. che hanno 
abbandonato il paese.

Tra i «soElpetti» vengono considera­
ti in primo luogo ,i macedoni della Ma­
cedonia Piirinà -'ed i cittadini juio- 
slaiv/i residenti' iin Bulgaria. Seguono 
in orlò'ne dii importanza tutti quelli 
qhte hanno qualche legame familia­
re  in Jugoslavia, ed in generale colo­
ro che, tiri uria manlier® o in,eli’altra, 
hà-nno destato i sospetti del governo e 
dei suoi organi.

A iproposìto di. queBit’uiltima caitego- 
iria, è' diovaroišo " iprecisaire ohe lin 
Bulgaria npltte canidizioni attuali non è 
troipip-ò d'if.fitiile attirare- .i sospètti del­
la polizia ette continua ad 'esercitare 
i metodi détta Gestapo appresi duran­
te Tultima gu-srira e completati dopo la 
guerra con quelli ' della MVD Sovie­
tica.

I soli mazzi di cui ancora dispone 
ili1 Govèrno Bulgaro nel tentativo di 
nasconder e e di continuar e la sua po- 
liifiica antipcipOiilaire, sono, quelli di fab- 
bri-aare calunnie e provoćažioini anti- 
jugóslave è quellii di esercitare il ter­
rore arrestando ed internando non 
solamente sihigoil'i individui ma ' fami- 
gite intere.1 'tìfltirniaimenté è sitalo ar- 
réstàfó a Plovdiv un gruppo di cjtta- 
dliirei jugoslavi 'U1 culi uniicq crimine è 
stato il .rifiuto di rinunciare alla na-

meità .d’aprillie fino al prinè:p 'o dello 
scorso .maigg-ìò più di 350 famiglie del­
la Bulgaria occidentale, composte sò- 
pratlubto di bambini, dopine e. vecchi, 
scino- state annestate. Quéste famigl'e 
sono state- caricate sui camions e de­
portate nei campi di concentramento 
dalla Dohrug'.a. Si calcola che il nu­
mero di persone innocenti arrestate 
dailia polizia bulgara ammanti a molte 
migliaia.

Questo succede proprio ora nel men­
tre il governo sovietico: tenta in tutti 
i modi di far ammettete la Bulgaria 
nei .seno delllle Nazioni Unite. L’esi- 
stehza dei' campi dii concentramento 
è assurto a ' problema in tern azionale 
che te Nazionti Umite e l’opinione pub­
blica mahunate condannano, come una 
brütete vìóiàiz'one dei- più elementari 
diritti delUtaomo. Perciò è fuori .dub­
bio ohe una tale politica avrà la sue 
riiipariouisliólnf ne' ràpipórti degli altri 
paesi con ila Bulgaria.

Ma in ogni caso non, bisognerà mai 
perdere dii vista urna cosa importante: 
ossia che ij popolo, bulgaro ad il Go­
verno di Cenvankov sono 'due entità 
staccate, .radila avanti in comune.

l e  E i l E z m m
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I risultati delle elezióni politiche 
francesi, svoltesi domenica scorsa nel­
la Francia metropolitana e ne.i terri-

al momento 
di andare in, macchina — ri riferisco­
no a 574 collegi su comipilesaivti 617. In 
base a tali dati ii 574 saggi vengono ri­
darmi! icomie 'segue: gollisti. Ilio, ind-i- 
.penidenti ie destre (quarta forza) 103, 
comln,formisiti 99, socialdemocratici 98, 
cruiafilano sociali 78, radMcai-socialisti 
36.

Malgrado non siano definitivi e 
complessivi, itali da'ti sono ugualmen­
te suifficenti per un primo rapido giu­
dizio sul significato delle elezioni 
francesi e àùi reilativii.' risultati. In 
misura idei buifto superiore è avvenuto 
ir. Francia quélio àteisso fenomeno che 
abbiamo ,g' à sottolineato trattandó dei 
rasäMatii'-1 déiiliè1 aimimiiniistratlve in Ità- 
iia e cioè ' un ’ inotevòle ' -spostamento 
vièrso destra Idelireièttorato francese. 
I goijsti infaiStli sono ipasisafi idai" 
gi ’ótttìn'U-tli ‘neilie' e-lèizionii dei tytìl. agli 
à'ftuà'M. ilo è la quanta foriza di de­
stra, da; precadaniti 79, agli attuali 
103’seggi,'. Le spese dii questa afferma­
zione eleittorale- idleii/ rnóviinTenti dì e- 
strema destra sono state fatte dai cri­
stiano sociali, 'Passati da 151 seggi a 
73, ie soprattutto dai icoimtaformlst-i'che 
hanno penduto quaisi- là méta dei, seggi 
conquistati nellé elezioni del 1946.

In. queste conidiaiorei le prospettive 
pernia formazione del, muovo goyerpo 
di Parisi sono .ite'taraimeinite-. molto o- 
scure. Ma di -luesto traitteremo più dif­
fusamente .nel nòstra prcjssiimo mume- 
r0- ". . . . . . . . . . . . . . . . ..-.'...,.,-,1



Per il raggiungimento di una profonda e più ampia democrazia NOTIZIE SUL <PARADISO COMINFORMISTA>

IN  R O M A N IA  SI M U O R E  DI F A M E  
PERCHE' I RUSSI PORTANO VIA TUTTOFISSATE LE COMPETENZE IL RUOLO

E  L E  FU N ZIO N I D E L L E  RIUNIONI DEGLI E LE T T O R I

Sviluppo della cooperativa agricola di Daila

Iniziata la mietitura del grano 
Ottime prospettive per il raccolto

Nel 1950 la coop ha avuto un 
utile netto di 1,5 milioni di dinari

Scopo del decreto è 
numero dei cittadini

Come già chiarito in un precedents 
articolo, i nuovi decreti che regolano
le funzioni e la posizione dei consigli 
degli eiettori e diei, Comitati popola­
ri distrettuali, s o n o  senza dubbio 
un’altro passo avanti sulla strada che 
noi stiamo percorrendo per ii raggiun­
gimento di una profonda e larga de­
mocrazia popolare, 

i ■ ■ • IInfatti analizzando il significato delle 
riunioni degli eiettori, risulta che que­
ste sono la forma fondamentale e più 
ampia delia cooperazioae del popolo 
nell’esercizio de! potere e dell’aiuto ai 
Comitati locali e cittadini neli’assol- 
vimento dei loro compiti. In pratica 
le dei bere delie riunioni degli eletto- 
ri sono l’azione diretta che il popolo 
esercita quale titolare dei potere con­
formemente ai principi della democra­
zia rappresentativa. Le riunioni degli 
eiettori quindi trattano tutti i proble­
mi sia di importanza locale che gene­
rale, cooperando cosi ai risolvimento 
dei compiti e problemi dei loro comi­
tato popolare locale e cittadino. Le 
ri anioni degli, elettorali controllano 
a oche l’attività del proprio comitato 
popolare, compito questo che senza 
dubbio è il piu importante.

Oltre a questi due compiti fonda­
mentali, il decreto conferisce alle riu|
Bioni degli elettori il diritto di deci­
sione su problemi e questioni per !e 
quali vengono autorizzate dal decreto 
o dallo statuto de! Comitato popolare. 
Tali decisioni hanno un carattere i- 
nappeliabiie per cui. i Comitati popo­
lari sono tenuti a metterle in esecu­
zione. Inoltre i comitati popolari lo­
cali e cittadini hanno l’obbiigo di sot­
toporre alle riunioni degli elettori la 
soluzione di tutte le questioni di na­
tura importante.

quello di far partecipare il maggior 
all’amministrazione della cosa pubblica
dei comitato popolare circondariale, 
non ha modificato il contenuto del ca­
rattere essenziale delie riunioni degli 
elettori, ma che esso ha diviso e com. 
pietato le responsabilità affinchè que­

sti organi, genuinamente popolari, 
possano pienamente esercitare i loro 
diritti ed in misura più grande ed in 
forma più organizzata adempiere ai 
loro obblighi.
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Le case di riposo della Slovenia accoglieranno quest’anno centinaia di 
lavoratori del circondario

Se prima tìej decreto era lasciato al­
la discrezione del comitato popolare 
di consultare o meno i propri eletto­
ri, ora il comitato popolare è obbliga­
to a sottoporre all’esame di questi 
tutti i problemi di maggiore importan­
za e a presentare ia relazione seme­
strale dell’mtera sua attività. Oltre a 
ciò ìi comitato popolare e, rispettiva­
mente, ogni suo membro è tenuto a 
rispondere esaurientemente a tutte le 
domande e proposte c i p  vengono for­
mulate dagli elettori durante le riu­
nioni. Naturalmente, in base alle di­
sposizioni del decreto sulla revoca dei 
membri del comitato popolare, la riu­
nione degli elettori può deliberare che 
venga avviato il procedimento per la 
rèvoca dei mandato di rappresentan­
za a quei membro del comitato popo­
lare che abbia perduto la fiducia dei 
suoi eiettori.

Oltre a tatti questi diritti ed attri­
buii di carattere generale, alle riunioni 
degli elettori spetta il compito di 
promuovere ed elevare il benessere 
Materiale e l’attività culturale nel 
circondario, di imporre tasse e contri­
buti, rendendo possibile così alle nostre 
unità amministrative e polìtiche un 
sempre maggiore sviluppo economico.

Il decreto è molto esplicito neil’im- 
porre l’obbiigo ai comitati po­
polari di convocare regolarmente 
le riunioni degli elettori per usa 
o più unità amministrative, o nel loro 
Insieme, a seconda deile necessità. 
Queste riunioni devono essere convo­
cate per io meno una volta ogni due 
mesi e se taie obbligo non 6 assolto, 
l’organo superiore ha II diritto e il 
dovere di convocare le riunioni en­
tro il termine stabilito.

Appare evidente quindi che il de­
creto approvato neH’ultima sessione

Scuola agraria
A p e r t e  l e  i s c r i z i o n i

La scuola biennale di agricoltura 
e et', economia di S. Canziano di Capo­
distria avverte che sono aperte Je i- 
scrizioni per l’anno scolastico ISSI 52. 
Le lezioni saranno tenute in lingua 
slovena e italiana.

Il programma comprende l’insegna­
mento teorico nelle diverse discipline 
agrarie — con speciale riguardo alia 
viticoltura e frutticoltura — oppor­
tunamente integrate con esperimenti 
pratici.

Alia scuola è ammesso nnternato 
in cui gii alunni ricevono gratuita­
mente vitto ed alloggio. Ai migliori 
alunni viene assegnata una borsa di 
studio in denaro.

Per l’ammissione sono necessari f 
seguenti requisiti:

I. Sono ammessi alia scuola — con 
un esame delle materie principali ma­
tematica è lingua — gli alunni di am­
bedue i sessi di nazionalità slovena 
e italiana residenti nel T. L. T. ed i 
cittadini jugoslavi del litorale sloveno 
e croato che abbiano conseguito la 

' licenza delia scuola elementare, la pri­
ma classe di una scuola media e su­
perato l’età di 14 anni.

Gli alunni di nazionalità italiana, 
che abbiano già conseguito la licen­
za della scuoia d’avviamento, si iscri­
vono direttamente al II. corso senza 
esami.

Le domande di ammissione, da pre. 
sentarsi alia direzione della scuola 
entro il 15 luglio c. a. su carta bollata 
di 10 din., dovranno essere correda­
te dai seguenti documenti:

1. Certificato di nascita, 2. Certifi­
cato di studio dell’ultimo anno di scu­
ola frequentato dal candidato, 3. Certi­
ficato dej C. P. L. sullo stato econo­
mico e sociale dell’alunno, 4. Una di­
chiarazione dei genitori o del tutore 
dell’alimno con la quale si impegnano 
di rimborsare alla scuola tutte le spese 
sostenute per il mantenimento del- 
l’ailievo, nei caso, che questi venga 
allontanato dalla scuoia per sua colpa.

I migliori alunni avranno la possi­
bilità, ultimati gii studi, di continua­

re nelie scuole tecniche agrarie.

L’alunno, dopo sostenuti gli esami 
di licenza e un tirocinio pratico, può 
essere impiegato presso le cooperative 
agricole di produzione, presso i poderi 
statali, presso le Cooperative agricole 
di acquisti e vendite, presso le econo­
mie agricole, ecc. ,

Il giovane ingegnere Manilo Polani 
di Grisignana per sfuggire alle per­
secuzioni di criminali fascisti emigrò 
nel 1922 in Romania. Dopo varie peri­
pezie, il Poiani venne assunto in qua­
lità di tecnico navale nei cantieri di 
Braila (Romania) dove rimase a pre­
stare la sua opera per ben 29 anni, 
riuscendo gradatamente con la sua ca­
pacità e il costante lavoro, a divenire 
ingegnere capo del cantieri stessi.

Dopo l’occupazióne da parte delle 
truppe sovietiche della Romania, il 
Poiani, dapprima fautore della politi­
ca sovietica, ebbe a constatare a pro­
prie spese di quali libertà erano ap­
portatori gli eserciti sovietici.
Grazie all’intervento delle autorità 
diplomatiche, il Poiani riusci ad usci­
re dalla Romania nel marzo 1951 ri­
parando in Italia.

In una lettera da lui inviata al fra­
tello, residente a Grisignana, il Poiani 
fornisce qualche cenno sulla spoglia- 
zione della Romania da parte dei so­
vietici i quali non tralasciano occasio­
ne alcuna per strombazzare al mondo 
i loro «fraterni aiuti».

Pubblichiamo un estratto della let­
tera senza commento alcuno per l’edi­
ficazione morale di chi ancora potesse 
nutrire certe simpatie per i sistemi 
sovietici nei confronti dei piccoli po­
poli che hanno avuto la «fortuna» di 
avere in casa gli schiavisti moderni.

«Carissimo fratello, cognata e nipo­
te
forse già saprai che sano arrivato ini 
Italia, purtroppo sono andata via dal 
paradiso rosso.

Sono arrivato ad Udine, centro dei 
profughi, già dai 27 manzo can tutta 
la famiglia, siamo istati a Trieste dal 
20 al 27 manzo, poi iiil 9 aprile siamo 
stati mandati nel campo profughi d?A- 
quila. Io già da um mese ho occupato 
un pasto di capo tecnico nei cantie­
ri navali dii Venezia, però la moglie e 
figlia sono ancora nel campo d’Aquila, 
finché qui trovo un quartipre; il gior­

no 25 .giugno vado a prenderle per si­
stemarci a Venezia.

Dalla Romania non. volevano la­
sciarmi partire perché avevano molta 

bisogno di me, ma non. si poteva più 
vivere, ero sempre in pericolo d’esse­
re messo in prigionie, causa il piano 
quinquennale molto caricato, con gran­
di lavori dii costruzioni nuove per i. 
russi e par Hai marina da guerra, io, 
era  carne capo ingegnere e tutta Ha 
•responsabilità cadeva sopra di me, se 
non si pateiva fare il piamo pianifica­
to, però nei mesi di gennaio e febbra­
io hp oltrepassato il piano con il 15% 
con grandi! sfarzi per poter partire, ho 
fatto grandi sacrifici, poi mi sono dato 
ammalato, dicendo che non posso più> 
'lavorare e dopo tre mesti ho potuto 
tagliare la  corda e ora .trovarmi in 
libertà, respirando l’aria fresca, là 
in Romania sii faceva la vita da frani, 
perchè bisognava lavorane 14—16 ore 
al giorno, e nani si poteva più vivere, 
mancava .tutto perchè .la Russ a por­
tava via tutto. Nella Romania che era 
ricca di tutto, ila povera, gente moriva 
di farne, come ipure gli operai, questo 
hanno fatto i signori russi di quel 
povero popolo con tanta ricchezza che 
ora è spogliato. Quando sono partito 
alla stazione è venuto quasi tutto il 
cantiere: tecnici, operai ed impiagati, 
(.circa 2400 aveva il cantiere). Quan­
do si è mosso jl treno .avevano tutti "il 
fazzoletti agii acchii, tutti mi volevano 
bene, perchè sempre ho pensato per 
loro e haitino vissuto con me 29 anni.

Vi ho scritto diverse volte dalla 
Romania senza ricevere risposta, cre­
do .ohe le lettere siano state sequestra­
te perchè venivano controlliate spe­
cialmente queste dirette per la Jugosla 
via, ora spero che riceverete questa 
mia. Con la mia presente spero di tro­
varvi tutti sani e non passerà molto 
tempo anche di vedervi. ,

Tanti baci da mia moglie e figlia e 
abbracci da me a tutti, voi cari.

Aff. fratello Manilio.

La .brigata .giovanile del lavoro «Pe- 
teto>, partita dai nastro distretto il 13 
magg-o per partecipare alla costru­
zione della ferrovia dalla gioventù 
Daboj—iBiarajaliuika, st trova già da 
oltre un mese suilPobbiettivo'.

Durante questo periodo di tempo 
3 giovani lavoratori, dopo aver supe­
rato le difficoltà! iniziali st sonq 
aocinit1 il lavoro sulla costruenda 
ferir avia. Le varie compagnie e gruppi 
hian.no igareggiato l’urna con f  altra, ot­
tenendo ottimi risultati niella realiz­
zazione dei campiti quotidiani di la­
voro e iportiaindo alito così il nome del­
ia gioventù del circondario istriana,

La brigata e giunta sui pasto asse­
gnatale e precisamente- sull II settore 
della ferrovia, nei .pressi dì Kaluži, il 
15 maggio u. s. mentre ili lavoro re­
golare .sulla ferrovia è stato Iniziato 
il giorno 18 maggio. I (giorni immedia­
tamente precedenti erano stati spesi 
per la organjizizazioine deilTaceainitona- 
mento. La brigata non era attesa e 
perciò nei primi giorni vi sono state 
veramente un pò di difficoltà, supe­
rate con l’aiuto del comando e dei gio­
vani della brigata di Petrinje.

La brigata ha. superato immediata­
mente ja norma dal 110% al 140%, di­
stinguendosi fra le varie compagnie la

grinta. Fina i gruppi, si distingueva 
quello formato dai compagni Poropat 
Attillò, Borie Mario, Jerman Ivan e 
lavorativo. Fino al 21 maggio la bri- 
Krizman, Livio che il giior.no 18 mag­
gio ha raggiunto .il 198% delTeffetto 
gata ha compiuto ì lavori a essa as­
segnati in 1.538 ore invece delle 2.328 
preventivate, superando cosi la norma 
in media del 131%.

Il giorno 21 maggio la brigata ha 
iniziato la sua prima decade di lavo­
ro, rj lavoro assegnatole non era fa­
cile, si trattava di scavare 500 m. cu­
bi di humus, effettuare il getto di ce­
mento armato di 69 m. cubi su vari 
obbiettivi, pulire 600 metri di terreno 
e sistemare i binari per vagoncini De- 
caiuviiHe per una lunghezza di 300 m. 
Messisi di buona iena al lavoro, i 
giovami non sotto hanno realizzato il 
piano di lavoro Imi anticipo superan­
dolo nella misura dal 35%, mia hanno 
eseguito anche numerosi lavori fuori 
Piano. Olltire a ciò ì giovami hanno ef­
fettuato due anioni di lavoro volonta­
rio meriitainldosi Tammirazioine dello 
stab e dalle altre brigate. Oltre al la­
voro manuale i giovami curano anche 
Teneva,mento cuiltuiraile. Molti di essi 
partecipano con entusiasmo alile varie
attività culturali organizzate. Al coro,
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I primi •gruppi, di operali ed impiegati del nastro circondario hanno già 

trascorso il .loro periodo di riposo noi maggiori centri turistici- e di cura 
della Jugoslavia, mentre altri sono prossimi .per la partenza; tutti a spese 
deli’,organizzazione1 dei sindacati classisti della nostra zona.

Nel contempo affluiscono da noi, sulle .nostre spiagge per la villeggia­
tura, le cure, i bagni ed i; riposo i .lavoratori della Repubblica Slovena.

Premesso un tanto, eccoci a Flesso nella casa sindacale dii riposo dave 
un gruppo di operai sloveni trascorrono i loro 15 gioirti di ferie.

Sono le 10 del mattine ed i villeggianti occupano il tempo in. vario 
modo: alcuni giocano a bocce, altri sono distesi aj sode sua terrazzo decisi a 
rientrare neile città e nelle fabbriche con la pelile abbronzata, mentre altri 
ancona passano in rivista la spiaggia. I barritomi degli ospiti sono alile prese 
con le palette e con i loro secchielli ohe riempiono di sabbia o d’acqua' 
mariina, accompagnainldo i giochi con grida di gioia.

Frattanto dalia cucina si spande un odorino che sa di buono: la cuoca 
e le sue aiutanti preparano il pranzo.

II direttore della casa ci ha precisato ohie questa è stata aperta in 1
maggio e che da allora sì susseguono .gli arrivi e le partenze dei .lavoratori 
sloveni. Due volte all mese una speciale autocorriera trasporta i (lavoratori 
da Lubiana fino a Flesso e viceversa. Questo andirivieni durerà tutto- l’e­
state ed oltre poiché la casa di riposo di Fiesiso resterà aperta a tutto, 
novembre. ,

Altre informazioni cii vengono date dalla comp. Sofia Klimič, giovane 
cameriera una fra le prime componenti il perso,nal-e di servizio che dopo 
aver frequentato il carso alberghiero due1 anni fa gradì l’assegnazione alla 
casa di .Flesso.

«Quando arrivai — essa ci duce — questa casa apparteneva al comi­
tato fir:f,oridariale dei sindacati del nostro territorio che .riavevano destina­
ta per i. nostri lavoratori. In seguito, per ,accordi con i sindacati! della Slo­
venia, Fiesso divenne un- centro di villeggiatura dei lavoratori sloveni. 
Questo .cambiamento, a mìo parere, è-più che ©insto poiché la nostra gente 
gode le bellezze del mare standosene a oasa, nell mentre d paesaggi montani 
li vede solo con la fantasia. Per gli slavami le cose sano del tutto alToppo- 
sto, dato che essi le montagne le hanno a due passi.

Nulla quindi da maravigliarsi se i nastri lavoratori, più o meno ma­
rittima, gradirono trasformarsi in montanari durante le ferie ed i monta­
nari della Slovenia in gente di mare nel .periodo del loro riposo.

I primi ospiti fmeno gii; operai ed impiegati dipendenti dail Ministero 
dèli’Industria par la Slovenia e .da.Ua Presidenza del Governo, neil 1949 
molte -cose vennero eseguite -con il lavoro volontario: riparazioni di muni, 
di sentieri, ecc. I primi ospiti si umireno ai mastri lavoratori, contribuen­
t i  cosi aH’aòbei: mento dal luogo»,

Ringraziata là  compagna per tali notizie, abbiamo ripreso il nostro

colloquio col ©iovaine direttore ideila casa ohe ci ha dichiarato: «Ora stanno 
qui trascorrendo le ferie 130 lavoratori sloveni. C’è stata ed ora c’è gente 
dtogni parte della Repubblica Slovena: i calzolai idi Tolmino assieme ai 
lavoratori foresta®!, i fonditori e gli operai metallurgici di Jesenice, i co* 
strattori della fabbrica laiutamabili di Maribor e glli operai della fabbrica 
tessili di Krninij.

in genere i nostri ospiti seguono il seguente ipiragrarnima giornaliera: 
bagni'di sole, pesca (naturalimeinte primitiva), bagni di maire, giri in. san­
dolino e gite. Giova ricordare che circa la metà di questi vu!Ue®g:ianti vede 
i! maire per la prima volta1».

Oe lo conferma la icomipaigna Eliza Bohar.
«Lavoro ai Comitato dei sindacati della Slovenila — essa dice — e ho 

scelto per ie imie ferie il mare. Lo iiim'magimavo come un grande lago: ap­
pena visto per la prima volta ini parve di sognare, Sapevo già nuotare, 
ma quando mi tuffai nelle acque marine ricevei una strania impressione; 
esse sono amiche troppo salate.»

Più tardi abbiamo avvìicìimato i due Krastnik: il padre vecchio lavoratore 
di 70 anni ed il figliò sulla trentina. Lavorano nella stessa fabbrica vici«« 
•a Lubiana e ambedue hanno Io stesso name: Tone. «Un giorno — mi rac­
conta il vecchio operaio — un, diri genite sindacate mi chiese dov e avrei 
preferito trascorrere1 le ferie. Risposi che desideravo una spiaggia sul mare. 
Alcuni giorni dopo l’autocorriera mi trasportava quii a Flesso, natural­
mente assieme, a mio figlio, un bravo operaio proclamato 14 volte .lavorato­
re d’assalto. Questa è la seconda volta nella mia lunga vita di lavoro e 
fatiche che ©odo delila .vIMleggiaturia.»

Ora it vecchio Tone .Hrastnik trascorre il suo meritato risposo a spese 
tìelTorgamiizzaziame sindacale, dopo aver lavorato 27 anni coirne meccanico 
alla tramivtìe di Lubiana,, dopo aver prestato la sua opera per 3 anni al 
calzaturificio di Foia e dopo aver lavorato per 14 a-ninii in una fabbrica 
di Lubiana. E’ dall lontano 1896 che lavora ininterrottamente. Qualche anno 
fa, quando lo hanno voluto mettere a riposo, egli rifiutò dichliàr,amido sen­
tirsi ancora in grado di insegnare - ai giovani.

«Ne- ho esperimentate di brutte in vita mia — dice salunibadaci il vec­
chio Tane. — Nella prima guerra tai spedirono in GraiBizia, sui Carpazi 
e rimasi anche ..parecchie «tarmate nelle trincee al fronte ItaMarno. Sui 
Carso c’è voluto poco perchè non finissi con le scarpe' al sole. Urna .pallot­
tola mi ih a perforato i polmoni!».

Tone Hrastnik sariberiià un bal ricorido dii Flesso. Servirà a tale scopo 
una conchiglia che egli stesso ha raccolto lungo la spiaggia.

Il sole aveva quasi raggiunto il punto culminante sui cielo. Mentre 
lasciavamo la casa di riposo dei sindacati avevamo alle spalle il ripido 
sentiero che, unisce la strada del vMlasgio «an le case distese lungo Dal. 
spiaggia placida ed accogliente, V, V,

I membri del collettivo agricolo di 
produzione «Scintilla» di Daila, dopo 
aver ultimato con successo Ila realiz­
zazione del piano di temine primaveri­
li Cahe è stato superato per tutte le 
col,tiure in media dei 10—15 %) hanno 
iniziato la scorsa settimana la miet*- 
tu.ra del grano. Per tale lavoro viene 
utilizzata la falciatrice meccanica, ih 
dotazione' dalla cooperativa, la quale 
miete giornalmente un,a estensione di 
terreno di 5 e più ettari.

II raccolto granario si pre annun­
cia abbondante: i calcoli preventivi 
danno una .produzione di 17—20 e più 
quintali per eftäirp. I nostri coopera­
tori -lavorano a ritmo accelerato per 
ultimare la mietitura ed iniziare gli 
altri lavori della campagna.

Il raccolto dei, foraggi. ha già assi­
curato, con la prima falciatura, la ri­
serva accorrente per tutto Tanno. Ol­
tre 600 quintali sono già stati raccol­
ti e si ideve ancora procedere alla fal­
ciatura di altri appezzamenti di ter­
reno.

Que,sfanno la coltivazione degli or­
taggi, trascurata negli, anni .preceden­
ti dalla cooperativa, è stata incremen­
tata con la semina di vari ettari dì 
terreno a cipolHiime, piselli, fagiolini, 
insalata, ecc. prodotti, che vengono 
smerciati sut mercati idi Umaga' e Cit- 
tanoiva. Dalla coltivazione degli ortag­
gi, .la cooperativa ha g’à ricavato un 
■cospicuo utile. Sono stati incrementa­
ti amiche altri rami della produzione 
agricola, come quello dei derivati del 
latte: burro, formaggio, ecc. In que­
sti ultimi tempi la cooper aiti! va ha -ven­
duto oltre 5 quintali .di ottimo for­
maggio pecorino e, .naturalmente, a 
prezzi di mercato libero realizzando 
un introito non indifferente. 'Non è 
stato trascurata neppure l’apicoltura 
poiché 5 arnie di laboriose ap1 trova­
no posto negli oriti della cooperativa.

La .produzione vinicola offre pura 
ottime prospettive, data la buona an­
nata agrìcola., I. tralci delle viti, sono 
carichi di ©rappoietti, facendo presa­
gire uri raccolto di parecchie centinaia 
dì quintali di uva.

I molteplici, .lavori per soddisfare 
alle varie esigenze della produzione 
agricola, vengono eseguiti dai membri 
della brigata di lavoro, suddivisi in 
gruppi .che lavorano a norma, con ri, 
sultati- veramente buoni. ‘

Anche le donne dannò il loro con­
tributo nei limiti deille proprie 
poss bilifà, eseguendo vari lavori che 
prima venivano sbrigati ila uomini. La 
cooperativa è dotata di parecchie mac­
chine agrìcole, ma c ò nott-el-.mina ia 
necessità di. numerose altre braccia 
par ottenere una maggiore produzione.

Nell’anno scorso la cooperativa ha 
avuto un. utile netto di 1,5 milioni di 
dinari, gran parte (lei, quali è stato 
investito per -'le costruzioni urgenti 
della cooperativa. Il guadagno medio 
giornaliero per ogni membro e stato 
di 152 dinari in contanti e 19 doari 
in buon a prezzi collegati: Quest’anno 
il guadagno gionnalliero sarà certamen­
te molto maggiore, data, la, favorevole 
annata agricola ed anche perchè coi 

. muovi provvedimenti del petere popo­
lare sono stati el minati 'vari intral­
ci burocratici che ostacolavano Tin- 
creenanto -della .produzione agricola.

Fra i migl'ipri cooperatori meritano 
citati: il. compagno Ferletti che, oltre 
ad .essere presidente del collettivo, iz­
vora pure quale conducènte di trat­
tore poi 4 compagini Sabadin e Gian, 
grantìo.

Questo collettivo; ch.e ha ampie pos­
sibilità di ulteriore sviluppo, è uno 
dei migliori dal distretto d- Buie, co­
sì da poter essere citato quale esem­
pio alle altre cooperative di produzio­
ne del distretto.

I nostri giovani alla ferrovia della gioventù Doboj-Banjaluka

if o n estan te  le d ifficoltà iniziali 
superato I* effetto lavorativo del 3 1 %

Il migliore gruppo composto dai comp, Poröpat, Bozic, 
Jerman e Krisman ha superato la norma del 198 pere.
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diretto dal compagino Veljak Eugenio 
di Isola, partecipano numerosi com­
pagni i quali hanno già imparato pa­
recchie canzoni silovane ed italiane. 
Duie gruppi rìlodrammaticl, compren­
denti una viamtma di membri, sono 
stati pure costituiti ed ora stanino fa­
cendo .le prove per la interpretazione 
della commedia allegra in un atto 
«.Burocrati» e di un bozzetto allegro che 
presenteranno iin> breve. E’ stato già 
presentato un bozzetto allegro in un 
■atto «brigata, che passione!». E’ stato 
formato anche um gruppo di recitatori 
composto, da 7 membri. La biblioteca 
Ma, attratto molti giovani i quali han­
no la possibilità di elevarsi ideologi­
camente. La stampa giunge iragolairmen- 
te  ai brigadieri. Ini. breve verranno 
aperti amiche dei corsi di cultura ge­
nerale e di lingue.

L’attività sportiva è praticata da 
.una oiiniqiuanitina dii giovani che gior- 
inialmeirate si allenano al gioco dal cal­
telo, alila pallavolo, .alla boxe eicc. Gior 
na,limante ia brigata svolge la ginnastica 
mattutina.

Sono state temute due conferenze 
sulla tecnica popolane (relatore il 
compaiano Barrile Vincenzo) che han­
no interessato molto I brigadieri i 
quali vorrebbero approfondirsi nelle 
varie branchie di attività della tec­
nica popolare, ma, che non possono 
per il momento, data la mancanza di 
materiale.

L’iorigainizzazianie del lavoro è buo­
na, il materiale però non è della mi­
gliore qualità 'influendo sulla realiz­
zazione delle morirne, ma i brigadieri 
suppliscono can 11 loro maggiore slan­
cio e la loro volontà.

Altri iprabUemi che interessano la 
brigata sano, la poca disponibilità di 

i per il riposo nelTaccanton,amen­
to, la limitata dotazione di libri nella 
biblioteca e il cibo che, pur essendo 
sostanzioso e abbondante, è poco varia­
to.

L’igierae è buona, così pure lo stato 
di salute dei brigadieri.

La vita dai brigadieri scorre così tra 
■atltenniative di lavoro, dii studio, di at­
tività sportiva e di riposo. I succes­
si ottenuti dalla brigata avrebbero po­
tuto essere maggiori, ma anche il clima 
ha voluto dire la sua e sino alla pri­
ma decade di giugno ha piovuto ab­
bondantemente ogni giorno, tanto che 
è stata pure ostacolata sul principio 
l’attività1 culturale e sportiva.

Il lavoro procede ora senza intoppi.
Ai .nostri bravi igiovani che lontana 

repubblica popolare dalla Bosnia Erze­
govina tengono alti, il motne e la, ban­
diera 'della nostra gioventù', vada iil 
saluto ed iq. -.ringrazi amento dei lavo­
ratori del nostro' circondario.

P e u U  •  •  •

. . . il coimip. Vasco — che esercita a 
Siedale la lodevole professione di bar­
biere — non .può fare uso di acqua e 
Ripone per pulire uin,a buona volta le 
salviette per barba e sopirà,butto gli 
asciugatoi che lui adopera per i.l ta­
glio dei capelli, la Cui sporcizia rie­
sce ripugnante per chi se li vede ap­
plicati nel mentre egli effettua il suo 
servizio?
. . .  si è tanto lavorato la terra alla 
«Conserva» di Portorose, fonse per fa­
vorirle la crescita dell’erba, dato che 
nulla è stato seminato dopo tante fa- 
tich^r
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I-e meccanizzazione delie cooperative ngrfcòie è la sicura garanzia «terloro 

ulteriore sviluppo

La  relazione del comp. Beltram
(Continuazinone dalla I pag.)

zione alle decisioni ,nelle questioni 
delTamimijmiistraizione. Essendo il con­
siglio degli' elettori, per propria natu­
ra, anche Targano popolare democra­
tico, il quale esercita il controllo del- 
l’attiviità degli origani e delira,piparato 
dali’ammiiniis,trazi,one. locale, questo 
progetto completa le direttive .prece­
denti: con l’aggiiunta che il consiglio 
degli elettori, presso le singole dele­
gazioni,, non, è diretto dal delegato, ma 
da uno dei membri consiglio, ì quali 
vengono .nominati dal comitato popo­
lare, aia su proposta delle organizza- 
ziani di massa (rispettivamente delle 
aziende) sia di propria iniziativa. In 
breve: il presente grado di sviluppo 
deffl’edlfiicazione del nostro potere e la 
tendemiza ad una sempre maggiore 
demiocratizzazioine delTaimm'inist,razk>- 
ne pubblica, richiedono una definizio­
ne più specifica della natura, delle 
funzioni e dei sistemi di lavoro dei 
c o n a i  e  delilie commissioni degli, 
elettori. Naturalmente ii presentato 
progetto non è e non piuò ancora es­
sere la 'risoluzione definitiva di questo 
problema. E’ ovvio che la crescente 
coscienza delie masse lavoratrici e le 
muove esperii einiz e richiederanno ag­
giunte ed eventuali modifiche.

i,l terzo decreto 'concernente ratti- 
vita dei comitati popolari, regola il 
funzionamento dagli organi rappresen­
tativi nei distretti e nelle città. P,er 
il suo contenuto, in, senso stretto, es­
so man è direttamente' conesSo coi de­
creti precedenti. Necessita dare a' no­
stri comitati popolari nélTeiseircizio 
delle funzioni dell ipotere, maggiore 
rilievo di quanto veniva dato siinora 
e, con norme conierete, rendere loro 
possibile, risipettivamante assicurare, 
un sistema di lavoro che corrisponda 
atti’ importanza dei compiti e alla re­
sponsabilità di cui. sono investiti.

La pratica del dopoguerra in diver­
si casi inon ha conferito ai nostri or­
gani rappresentativi Tautarità che 
in rapporto al loro carattere doveva­
no possedere.

Net sistema di lavoro sono sempre 
stati ridotti alila apip ile azione di nor­
me formali. I comitati esecutivi sot­
tovalutavano Timportanza delle riu­
nioni plenarie dei comitati popolari 
e si arrogavano le deliberazioni negli 
affari che non erano direttamente di 
loro comipetemiza, dimostrando poco 
senso di responsaibiilità per la loro at­
tività niellTaisisembìIea. Nella l'otta con­
tro la burocrazia e per lo sviluppo de- 
moeratiico, l’atti vità delta riunione ple­
naria del comitato popolare (quale u- 
niìico e supremo origano rappresenta­
tivo del potere, il quale, investito di 
diretto mandato degli elettori, eser­
cita il potere nella sua .azione aimmii- 
n istr aiti va territoriale) è senza dub­
bio di importanza decisiva. Tale or­
gano deve assolvere .realmente questo 
suo compito di massima responsata:- 
biiliità od è dovere dalla nostra legi­
slazione di .appoggiarilo con le necessa­
rie disposizioni,,»

«Questa introduzione spiega il si-
j  '

gniificato dei decreti che contribuiranno 
a IT approfondimento della nostra de­
mocrazia popolare,: derivante dalle e- 
sigenze deilT,ulterior,e sviluppo del po­
tere popolare. Dato che in pratica veni­
vano adottate diverse forane; dì parteci­
pazione delle masse .aliTamministrazio­
ne dd alila collaborazione mieiil’àmmi- 
inistriaetoine, necessiterà che queste 
icorrispanldano alle disposizioni, dei 
nuovi decreti,. Il decreto sulle coope­
rative' agricole sostituisce ed integra 
il decreto precedente dell’annoi 1948 
cihie nomi risponde più alile esigenze at­
tuali, allo stato attuane ed aU’ulterio- 
■re sviluppo delle cooperative agricole 
sia generali che di .produzione. Presen­
tavano lacune 'specialmente le dispo-; 
si,Zio,ni sulle cooperative di produzier 
ne, per cui derivava uh, sistema noni 
unificato di gestione sia dal punito di 
vista costituivo delle cooperative sia 
da quello di accettazione dei soci. Col 
nuovo decreto viene fissato anche il 
rapporto del potete verso le coopera­
tive e verso ilT .patrimonio cooperatl- 
vistlicO .Che góidie di tutela anàloga a 
quella adottata nei confronti del pa­
trimonio popolate; inoltre viene sta­
bilito in quali fiorirne il potere presta 
assistenza e qua le dev’,esser e il rap­
porto delle cooperative verso il patri­
monio popolare, ricevuto in anmn'•ni­
trazione dall potere. Il proposto, de­
creto Stabilisce pure ii numero mini­
mo dì cooperai,ivìisti, fondatori 'delia 
muova cooperativa di produzione. In 
questo modo si iimpediace la costitu­
zione delle .cooperative di tipo supe­
riore, manicanti dii basi economiche e 
di possibilità di sviluppo.

Cp; nuovo sistema si potrà introdur­
re nel mimar tempo ü 1 sistema unifi­
cato di gestione nenie cooperative di 
produzione e consoìidare le cooperati­
ve agricole generali, che hanno tutte 
le possibilità dì iniziare iin pieno la 
laro -vita e idi svolgere il nuoto che nel 
villaggio il 'tempo e le necessità della 
'trasfoinmazi.on.e socialista del villag­
gio le richiedono.

li decreto siui'Tartigianato è nuovo. 
Non avevamo altri decreti precedenti 
che fiegolassero. il problema dell’arti­
gianato. E’ quanto mai argante ap­
provare questo decreto, poiché questo 
ramo della nostra economia si svilup­
pa rapidamente. I .problemi principali 
che attendono la loro saluzioine sono: 
il problèma deill’aipprenidistàto, Tapprov- 
vilbiona,mento dagli artigiani, i prezzi 
dei prodotti artigiani e delle prestazio­
ni che psasso presentano degli abusi, 
Turniane. degli artigiani che sta for­
mandosi già da parecchio tempo e che 
non ha preso vita .per mancanza di 
prescrizioni lesali. Coil nuovo decre­
to vengono regolati, tutti questi pro­
blemi, contribuendo cosi alla giusta 
e relazionale or.gainìzza.z'one ed allo svi- 
JiUpspo del .nostro artigianato fortemen­
te progredito.

Quanto detto e spiegato ritenevo 
necessario per l’apiertuira della discus­
sione .sui nostri problemi economici e 
per la disamina dei progetti di n.uovi 
decreti presentati».



pagina s

Uno sguardo ad una delle più città della R. F. P. 1

Z A G A B R I A  c o n  l e  s u e  f a b b r i c h e  

è  u n  c e n t r o  d i  e d  a t t i v i t à
All'alba la città si popola di migliaia e migliaia 
di operai che si dirigono al quartiere industriale

P e r c h è  i e  s c i m m i e
non parlano?
I giovani scimpanzè sono per 
intelligenza pari ai fanciulli

Su un giovane scimpanzè s’è ap­
puntata l’attenzione deU’aAmerican 
Psychological Association» perchè par­
la. Dice tre parole: papà, mamma, 
tazza (cup); e le dice a proposito qu­
ando chiama i genitori adottivi che so- 
no un biologo americano e la moglie; 
e quando ha sete. E’ dunque l’inizio 
di una facoltà di linguaggio che si 
incontra nelì’intelligente Viki.

Le scimmie di questa specie sono 
così intelligenti che, se ragione di 
meraviglia c’è, non è che parlino, ma 
che non parlino: e questa loro inca­
pacità è un problema molto importan­
te che non pochi studiosi si sono po­
sti. I giovani scimpanzè sono straor­
dinariamente somiglianti ai fanciul­
li nel loro comportamento: pari ad es­
si e talvolta superiori per intelligen­
za. Durante la prima guerra mondiale 
uno scienziato tedesco, il Koeler, si 
trovò per parecchi anni isolato nelle 
isole Canarie, dove appunto era stato 
mandato dalTAccademia Prussiana del­
le Scienze, per studiarvi le scimmie. 
La circostanza della guerra lo costrin­
se a fermasi là più del previsto; ed in 
tal modo egli ebbe l’opportunità di 
trattenersi a lungo con gli scimpan­
zè. Le osservazioni che egli fece e che 
annotò sono piene di simpatia e di con­
siderazione per questi animali. Egli 
notò la loro naturale giocosità, la ca­
pacità che hanno di prendere allegra­
mente la vita, molto superiore a quel­
la degli uomini. Un giorno egli fece 
trovare nel loro recinto delle perti­
che; una scimmia inventò tosto il sal­
to con l’asta e dopo un pò l’intera tri­
bù era in delirio di gioia a saltare da 
ogni parte. Una scimmia più intelli­
gente delle altre trovò tosto un’appli­
cazione di questa ginnastica, per ar­
rivare ad un casco di banane ed af­
ferrarle al volo una ad una; operazio­
ne ben tosto imitata da tutti gli altri. 
Un certo numero di casse vuote la­
sciate nel’ loro recinto diè loro 1 occasi­
one per un altro assortimento di gio­
chi: farle rotolare, gettarsele addosso, 
addormentarvìsi dentro; per venire 
poi ancora all’impiego utilitario di co­
struire castelli per arrivare alle ba­
nane. Esse insomma giocano, costruisco- 
no, si ubriacano anche, se trovano del 
vino o dei liquori: sono umane in tutto 
e per tutto fuorché nei parlare.

Non è questione d’infelligenza per­
chè, come qualcuno ha detto, ci sono 
uomini dotati di parola il cui cervel­
lo sarebbe rifiutato da ogni onesto 
scimpanzè. Solo questo: che appartie­
ne agli uomini il parlare e alle bestie 
no. Le manifestazioni linguistiche so­
no molte e diverse, perchè l’uomo non 
nasce con un linguaggio, ma lo appren­
de. Ciò che natura gli da è la facoltà, 
la necessità, la spinta ad apprenderlo. 
Se una comunità di bimbi venisse la­
sciata fuori dai contatto con gli adulti 
negli anni in cui si impara a parla­
re, molto probabilmente tutti insieme 
finirebbero con inventare una lingua. 
E’ un impulso che ha un periodo di 
particolare intensità, durante il quale 
il linguaggio è appreso con maggiore 
rapidità, e passato il quale diventa più 
difficile apprenderlo. Ma questa facol­
tà questa spinta a parlare, è insieme 
l’elemento che più di ogni altro di­
stingue gli uomini dalle altre crea­
ture.

L’isoietta Falken, nell’Oceano Pa­
cifico meridionale (conosciuta da soli 
75 anni), cambia spesso aspetto, è già 
stata sommersa una quarantina di 
volte ed altrettante è tornata a galla. 
Nel 1926 misurava appena 40 centi- 
metri sul livellò del mare, mentre ora 
misura 100 metri, a meno che, mentre 
stiamo scrivendo, non sia stata un'al­
tra volta sommersa.

Bombe
salvagente

WASHINGTON — Esperti navali 
statunitensi tonino 'cominciato a dota­
re le inaivi mercantili in viaggio per 
ratte iperiicoilose dìi speciali bombe, la 
culi e isploislone Sprigiona emide che ven­
gono' traslti eislse ipeir la distanza di 5 
mi/la kilometri. Tali bombe costitui­
scono tin mezzo di segnalazionie prezi­
oso ,per le navi che isi trovano in dif­
ficoltà, senza ipoiter aisuifriire della tra­
smittente di bardo. Sono state proget­
tate 30 stazioni riceventi, ideile quali 
cinque sono già in funzione. Queste 
stagioni, scaglioniate lungo le coste 
oceaniche, potrebbero portare al sal­
vataggio di numerose vite umane.

Elettrificazione
art ica

KOPENHAGEN — Di un grande 
progetto di elettrificazione artica sta 
attualmente interessandosi la Dani­
marca, per i territori dj sua compe­
tenza. Risultati notevoli sono già stati 
ottenuti. Stabilimenti per la lavorazi­
one delia pelle sono sorti sui luoghi 
di raccolta, mentre macelli elettrici 
funzionano nella Groenlandia sudoc­
cidentale. Se detti progetti di elettri­
ficazióne verranno portati a compi­
mento, gli eskimesi potranno, per la 
prima volta, udire alla radio, provve­
dere alPilluminazione elettrica delle 
loro abitazioni, e godere di tutti i 
vantaggi che questa forza consente.

liIl "M anganija 
rende ciechi

RIO DE JANEIRO — Nelli’America 
centrale1, esistono alberi) clhììamaitii 
«imanganijai», Idei quali gli indigeni 
hanno sempre avuto un sacro terrore, 
reputato 'suiperistiizioso fiinidhè alcuni 
studiosi tonino scoperto che la sosta 
sotto tali alberi, a causa deM’irradda­
ziane di sostanze prodotte da fermen­
tazione-vegetale, rande ciechi, e, in al­
cuni casi, .può portare -anche alila mor­
te.

(nastro esclusivo)
ZAGABRIA, giugno. — Ci sono del­

le città ohe man sembrano tali come 
ci sono delle capitali che- hanno usur­
pato questa bella attribuzione. Zaga­
bria invece è veramente una bella e 
grande città, basta visitarla per dire: 
«É’ una capitale» perchè to. essa tutta 
la vita, quella Ideigli uomini, delle or­
ganizzazioni, delle culture, dettindu- 
stria, assume um aspetto spazioso,, vi­
vo. Zagabria è la -capitale della Croa­
zia soltanto, ma è .certamente urna delle 
più belile capitali della Federazione, 
Belgrado compresa. E’ una città mo­
derna che man .nasconde il passato, 
moderno an-ch’esso perché non atte­
stante una civiltà .inferiore, bensì la 
storia di urna gloria tradizionale. Za­
gabria ha una propria vitalità che pul­
sa incessantemente, non fosse altro 
che con i suoi oilbre seimila telefoni, 
con l’attività di duecentomila e più 
persone, di centinaia e centinaia di 
uffici, enti, amministrazioni, imprese, 
stabilimanitii, .fabbriche, dicasteri, e- 
Ministeri. Pulsa in un -ritmo nuovo la 
vecchia capitale dell Panato della Sa­
va, ja città che nel secolo XIX, è stata 
focolare dei maggiore risveglio della, 
cultura slava.

Una motte ho alloggiato in via Bo­
sanka, ma di Zagabria .non ho cono­
sciuto la realità, che non s’mdiividua 
nei dauci mg, nelle vie affollatissime 
nei cinema traboccanti, nel locali il­
luminati fino a giorno. Zagabria l’ho 
conosciuta all’alba quando i trams 
harno Sferragliato per tutte le strade 
scaricando migliaia e migliaia di la­
voratori alla ,periferia, quando .le fab­
briche hanno preso a lavorare. Dall’Ho- 
tel «Dubrovnik» ho preso la Bradipi,i- 
rova ulica, diiriigeinidomii ai quartiere 
industriale. Strada facendo, mom ho 
scarto altro ohe fabbriche, piccale o 
grandi, modeste o gigantesche. Dalle 
finestre detì’*Un4oni», fabbrica di cioc­
colato, le biancovestite operaie s’af­
facciano e sorridono di uin sorriso 
dolce come i prodotti ohe escano dalle 
laro agili mani. Sul fionda delle stra­
de- s’ergono le oimiiinere della fabbrica 
di olii «Stella Rossa» ed oltre la linea 
ferroviaria, là, dove terminata la Brà- 
diiimlrava, inizia la Radnička Cesta 
(Strada degli Operai), larga, maestosa, 
hai a .sinistra e a destra .solo fabbri­
che e grandi fabbriche contraddistin­
te tutte- dalle tettoie rossiccie, dal pen­
nacchio di fumo che incorona i carni- , 
ni, dalle stelle rosse sopra i peninomi: 
la «Piloto, la «Vanitilatom», la «Učila», 
la fàbbrica gas, la «Katran», la «Cro- 
mos», la «Viadukt», la, «Kontakt». Le 
mura di alcune di esse scino di recen­
te costruzione. Si confondono insième 
»  vecchio e i.l muovo. Mi soffermo pres­
so lo staibilliimemito di tinture chimi­
che; dalla strada s’ode suonar la radio 
che trasmette attraverso gli altopar­
lanti brani musicali eid inni ad allie­
tare gli operai durante il lavoro. Qu­
ando non suona trasmette: «Notìzie del 
giorno . . .  I nostri migliori. . . Un, mi­
nuto idi critica . ., Lo sapete che . .  .»

Tanmiinata la Radnička Cesta, si 
sbocca iin, aperta campagna, ai margi­
ni della città. .Si va per una strada 
di fresco costruita ed asfaltata e non 
si tarda a scorgere altre ciminiere, altri 
edifìci, iinidustiriiari. Dopo circa due chi­
lometri, sulla camionabile si giunge 
nei pressi di una fabbrica, quella del­
le caldaie a vapore, melila piana di 
žitnjak, la dave pachi anni fa cresce­
va il ipascoHo, dà dove i giovani bri­
gadieri, tra i; 1947 e 1948 hanno co­
struito due igranfl! stabilimenti. La fab­
brica di caldaie a vapore è una co­
struzione (modernissima, slanciata, ari­
osa, colossale. In agni reparto la ra­
dio trasmette musiche e canzoni. L’a­
ria penetra to abbondanza come la 
luice, a fasci, dalle vetrate. V.i lavora­
no anche alcuni operai italiani immi­
grati. dii Trieste, Monfalcone, Udine,

Accanto alila fabbrica di caldaie, il 
secondo 'stabilimento,' sorto dall’Ope­
ra dei“,gl,avani vodom,tarli, è la «I. Mag­
gio», fabbrica ,di macchine leggère. Vi 
entro accomipagnato da uh diligente 
premuroso e malto affàbile. Anche qui 
1 reparti isono airieggidti, puliti, ' cab 
ampie vetrate che lasciano pene tra­
ce il solle; Urna fila dì macchine,’ tórni, 

greise, ipiail.atriìci, uri a schiera ' di gio­
vani, divisi :im brigate, ciascuno al 
pròprio (posto; ' Moliti dì questi bifferai 
'■— giovani quasi tutti come -ho detto — 
sono quelli stets: giovani che hanno 
ooisfcriùiito la fabbrica. Oggi ila 'dirigano 
anche mediante ili Consiglio operàio 
ed iil comitato direttivo. Iin u-n reparto 
canto 13 file -di imaicobiine, lucide, at­

tive, che producono a pezzi altre mac­
chine che vengano montate im altri 
reparti, in fasi concatenate, mediante 
una tecnica perfetta, un lavoro rapi­
do e preciso che è il risultato dii un’ot­
tima organizzazione e delTemiulazio- 

, ne socialista costante. La «I. Maggio» 
è, insamma, una colossale creatura 
del Piamo Quinquennale, che lavora a 
pieno ritmo per lo stesso Piano. Ed è 
questa, siu iper giù, la starila di molti 
stabilimenti, zagabresi. «E’ la ..storia 
della Jugoslavia — mi. ha detto un 
operaio italiano (ne lavorano 40 ope­
rali-italiani immigrati alla «I. Maiggio») 
— che è risorta e progredisce, d’esem­
pio a parecchi popoli e paesi del mon­
do.» G. S.

7 c&tougU dei p iam eli 
p e i  ' V a m m iw  delia  giai/enéà

La famiglia e la scuola, per quan­
ta cura concorde rivolgano alVopeira 
educativa, non sono iln gradoi di otte­
nere il massimo benefico risultato 
.poiché non possono off mir e al fanci­
ullo la .possibilità di ..dedicarsi all’oic- 
cuipaziiQine da dui preferita, versoi la 
quale si sente mag,gii,ormante attratto.

Il fanciullo ha bisogno di svolgere 
un’attività che gli procuri svago a 
diletto e ®U permetta di specializzar* 
sä nel ramo che più gli place.

Il Comitato Distrettuale delTUAIS 
sì è .reso conto idi queste esigenze idei 
fanciullo eid ha ritenuto necessario e 
doveroso soddisfarle per mezzo, delTor- 
gamiizzaizione dei (pionieri, che è Tuni­
ca organizzazione carrisponidemte allo 
Iacopo.

Verranno formati gruppi di ipitonie* 
iri ai quali aderiranno li fanciulli se­
cando le proprie iinicìinaziioni. Nelle 
riunioni di .massa sii esaminerà quali 
sono i rami di attività che interessa­

no maggiormente i fanciulli e si ve­
drà quali gruppi occorre formare. 
Nelle stesse riunioni verranno eletti 
i oonsiglii dei pionieri, composti da 
un numero di membri variante da 10 
a 15. I Consigli daranno le direttive 
e gli aiuti e sceglieranno, tra le per­
sóne che amano veramente li bambini, 
gli elementi capaci di far funzionare 
il vari gruppi: còmiplessi corali, filo­
drammatici, esploratóri, giovani na­
turalisti, frutticoitori, canottieri, ecc.

X, genitori, ai quali sta a cuore una 
.giusta educazione del fanciullo e che 
ideisitìeiranp che divenga un giamo un 
membro utile della società, devono 
dare il massimo appoggio e la più ef­
ficace 'Collaborazione ai Consigli dei 
pionieri.

Il compito di ogni membro delle or­
ganizzazioni dii massa delTUAIS è 
quello di aiutare ed appoggiare Pape­
ra educativa a favore delle nostre gio­
vani generazioni.

»

i n  l

: :

A
■ 4  2  3 ÉBSR- • w :

;y : ; '.lit y-i.x

■ » H i »
%  ■ .

______ i l l l l f i ___________* .................. . _ .... ......... ......................P̂fpggljg' '
mm

L’angolo dl pace nel portimelo

A T L A N T I D E conferm ata r e s i s t e n z a  

del continente som m erso

O S T O  = M i s t e r i o s e  t r a c c e  e g i z i e  o l t r e o c e a n o
L’ inferno terrestre

VIENNA — Una pubblicazione ap­
parsa in questi giorni in Austria, ha 
attratto la curiosità di numeroso pub­
blico per u suo carattere di diverten­
te volgarizzazione scientifica: il libro 
in questione tratta tutte le isole curi­
ose esistenti nel globo.

Tra le prime va annoverata la Jan 
Mayen, nel mare dei Nord, 500 kilo­
metri a settentrione dellTslanda, sco­
perta nel 1607. Quest’isola conta ogni 
anno soltanto 24 giorni di bei tem­
po, mentre negli altri il tempo rag­
giunge eccessi terribili, con il cielo 
sempre ' coperto ed il vento a 300 ki­
lometri orari. Inoltre, poiché-*”!* din­
torni sono di origine vulcanica, l’ìso­
la è scossa da continui terremoti che 
la rendono un vero e proprio inferno.

Nelle vicinanze, esiste pure un’al- 
jtra piccola isola, Limfiordeo, i cui 
200 abitanti soffrono tutti di daltoni­
smo. Essi vedono soltanto bianco, gri­
gio e nero. Anche nel loro abbiglia­
mento mancano i colori vivaci, e sic­
come la flora di quest’isola vulcanica 
è pressoché incolore, tutto il luogo of. 
Ire ai visitatori la stranissima impres­
sione dì vivere un film in bianco e 
nero. Tale daltonismo è il retaggio di 
una malattia diffusasi nell’isoletta pa­
recchi anni or sono.

Tra le isole curiose, è pure Tristan 
de Cumba, nell’Atlantico meridionale, 
ai cui abitanti il mal di denti è as­
solutamente sconosciuto. Alcuni medici 
recatisi sul luogo, hanno constatata 
che ciò dipende dall’alimentazione de­
gli indigeni, i quali si nutrono esclu­
sivamente di patate, latte, pesci e uova,

«. . . lì, sotto i miei occhi, minata, inabissata, demolita, appariva una 
città distrutta, dai tetti sfondati, i tempii abbattuti, gli archi slogati, le, 
colonne giacenti a te rra . . .  e più lungi ancora, lunghe linee di muraglie 
diroccate, larghe vie deserte, tutta una Pompei seppellita sotto le acque... 
il capitano Nemo, raccogliendo un pezzo di pietra cretosa, si avanzò versoi 
una roccia di basalto nero e tracciò questa sola parola:

ATLANTIDE».
E’ la fantastica descrizione di questo continente scomparso che forma 

materia di uno dei più interessanti capitoli dell’avventuroso romanzo di 
Giulio Verne «Ventimila leghe sotto i mari», da cui abbiamo tratto il branq 
iniziale. , j

E’ ancora e sempre il mistero affascinante di quella terra favolosa 
che da secoli attira studiosi e poeti, scienziati e sognatori, levando una 
ridda d’ipotesi, a cui oggi, finalmente, pare aggiungersi un cenno menq 
nebuloso.

Il primo a parlarci dell’Atlantide è il filosofo greco Platone, il quaiel 
ci dice d’un continente di 138 milioni d’abitanti che, situato a ponte nel­
l’Atlantico, tra Africa, Europa ed America, sarebbe stato inghiottito dalle 
acque in una notte ed un giorno in seguito a terribili fenomeni plutonici.'

Platone trasse evidentemente la sua descrizione dai discorsi dej legi­
slatore ellenico Solone: dopo di lui, Possidonio, Plinio, Ammiano-Maresi­
lino, Tertulliano, Engel, Sherer, Thournefort, Buffon; d’Avezac, e via; sino! 
ai tempi nostri, scrittori, storici e uomini di scienza ripresero e discussero 
l'appassionante questione.

Gli studiosi dei nostri giorni, grazie al mezzi posti a loro disposizio- 
te dall’incalzante progresso scientifico, sono giunti a conclusioni che de­
pongono assolutamente a favore dell’esistenza d’Atlantide, di cui Madera, 
le Azzurre, le Isole di Capo Verde, le Canarie non costituirebbero che le 
più alte vette emerse. Lo studio dei fenomeni vulcanici, la sempre più 
estesa conoscenza del fondo marino, aggiungono giornalmente altri in-i 
dizi preziosi.

Sondaggi sottomarini all’uopo eseguiti, hanno portato alia luce vari 
campioni d5 lava cristallizzata, che prova in modo indubbio come le eru­
zioni non siano avvenute sotto le acque. Inoltre, blocchi enormi di pietra 
levigata, probabilmente marmo, sono stati segnalati presso le lisole suddette 
e, quando il mare è calmo, possono essere scorti (in punili di poca profon­
dità) persino dall’aereo.

Lo strabiliante è che le «linee d’acqua» delle isole americane e di 
quelle europee ed africane che avrebbero dovuto far parte deH’Atlantide, 
coincidono esattamente:! Diremo di più: la «città reale» di Tiahuanako, 
(tra le altre), posta a 3 mila 460 metri sulla Cordigliera delle Ande, è at­
trezzata c o m e  u n  c e n t r o  m a r i t t i m o !

Il ritrovamento di mammut!; congelati, in Siberia, con cibi non an­
cor digeriti nello stomaco (si tratta di piante assolutamente tropicali!) ha 
dato luogo alla recente teoria degli studiosi sovietici: secondo costoro, do­
vrebbe trattarsi di una cometa, passata vicinissima alla Terra, tanto dq 
inclinare l’asse di rotazione. Nello stesso istante, la temperatura si sa-i 
rebbe abbassata in Siberia,- causando la morte di tutti gl; esseri coià esi­
stesti, mentre il suolo si sarebbe sollevato di circa 3 mila metri neii’Ame- 
rica centrale, minando nelTOceano Atlantico.

Manoscritti serbati in templi cinesi ed indiani, geroglifici egizi non­
ché antichissimi frammenti americani, ci parlano di una civiltà per noi 
inimmaginabile. Tanto inimmaginabile, che alcuni studiosi <e non ciarla­
tani a caccia di discutibili sensazioni!.), si sono senffitii autorizzati a credere 
che l’odierno comportamento delie api e delle förmliche sia dovuto al fat­
te che quegli antichissimi popoli provvidero ad addomesticarle, che, gii 
Atlantidi conoscessero persiano il segreto della disintegrazione atomica e 
che usassero una. sconosciuta forza . diffusa, il «IVrill». con cui avrebbero 
trasformato i metalli ed alimentato macchine di volo.

A parte queste fantastiche affermazioni, molti fatti ci lasciano certo 
pensierosi: dagli antichi ed ignoti civilissimi antenati degli Americani alle 
stranissime analogie tra i loro usi e costumi e quelli egiziani.

L’architettura e ie sculture del più antico tempio americano che si 
conosca, quello di Kuikuilko, hanno tratti meravigliosamente simili ai 
monumenti egizi: così le piramidi a scalinate, numerosissime neirAmerics( 
centro-meridionale; Ed esse avevano già'visto la polvere dei secoli accu­
mularsi sulle loro pietre prima che la prima piramide faraònica fosse 
levata al sole d’Egitto!

Non partiamo poi delle scritture, che ci mostrano strabilianti simili­
tudini: i geroglifici atzteki ed Inkas sono molto vicini agli egizi, ed hanno 
parecchi caratteri a s s o l u t a m e l e  coi m unji!

E’ dagli ultimi Atlantidi che nacque la meravigliosa stirpe deli Maya? 
Nessuno può ancora dirlo. Tutto quanto si sa, è che aii'inizio delB’era cri­
stiana, un gigantesco regno sorgeva nelle regioni delTodierno Guatemala,, 
un regno che non aveva simili al mondo, che porta sicuramente le impron­
te di una grandissima civiltà. E prima? E poi? Nessuno può dirlo: ì segreti, 
dei Maya, e, con molta probabilità, degli Atlantidi, rimangono sepolti tra 
le liane e gii alberi tropicali che hanno tessuto un’impenetrabile cortina; 
verde sui fulgori di epoche ignote.
1 ,,, ; John Hodge

LEGGETE NEL PROSSIMO NUMERO . IL SECONDO E.D ULTIMO 
ARTICO!IO SUI CONTINENTI'SCOMPARSI: «DA MU. À LEMURIA»,

L e  t r e  m a n i g l i e
(Racconto satirico)

I garzoni, chiamati dal capo-reparto,
sospendono li lavoro e ammirano con- 
tenti e soddisfatti il bellissimo arma­
dio a quattro porte che completa la 
nuova camera da letto. Il lavoro è 
stato lungo, ma i mobili sono riusciti 
come meglio non avrebbero potuto 
risultare.

Ora — dice il caporeparto fregan­
dosi le mani — mancano soltanto le 
maniglie e poi possiamo consegnare la 
camera agli sposi.

— A proposito, quando si sposano?
— chiede il garzone amiccando.

— Fra tre giorni. Di tempo ne ab­
biamo di avanzo! Siamo stati in gam­
ba, ragazzi, eh? . . . Adesso, tu, Gigi, 
corri a comperare le tre maniglie che 
mancano. Su, svelto!

Gigi non se Io fa ripetere. Prende 
il denaro e corre nel negozio. M a.. .

— Mi dispiace, ma per avere le ma­
niglie devi prima farti il buono ai Co­
mitato Cittadino!

E Gigi, per nulla seccato, torna in 
fabbrica, si fa fare la richiesta e im­
mediatamente si presenta al Comitato 
Cittadino. Ma . ..

— ^Niente da fare. Prima bisogna
presentare la domanda alla Base dove 
deve venir firmata dal segretario o dal 
presidente. ,

E Gigi, zelante, si presenta alla Ba­
se. Non c’è nessuno. Torna alla sera. 
Nessuno. E, intanto il capo-reparto 
sbraita e urla, ricordandogli che la 
camera dove essere conseguala fra due 
giorni. Finalmente trova il segreta­
rio della Base per la strada, gli spiega 
il suo caso, ottiene la vidimazione e, 
felice, si presenta di nuovo a; Comi­
tato Cittadino.

*— Bene. Però il rilascio dj questi 
buoni non è di nostra competenza. 
Devi andare alla Sezione Commercio.

Gigi va alla Sezione Commercio. 
Bussa. Entra. Spiega.

— Non possiamo farci nulla. La do­
manda deve essere presentata all’Uf­
ficio Domande Varie.

E Gigi parte. AiTUfficio Domande 
Varie l’impiegato legge, esce con il 
foglio, ritorna dopo mezz'ora. Gigi 
spera che finalmente questo buona 
sarà pronto.

— Vede questa richiesta non deve 
essere fatta a noi.

— Ma non è questo l’Ufficio per le 
Domande Varie?

— Si, ma per le maniglie deve an­
dare ai Dipartimento Ferri ed Ottoni, 
stanza N. 5.

Gigi va al Dipartimento Ferri ed Ot­
toni stanza N. 5. Una lunga coda at­
tende. Chi legge il giornale, chi sfer­
ruzza chiacchierando, chi si fa fresco 
con un pezzo di cartone. Gigi guarda 
l’orologio. Le 1®. Alle 11 e tre quarti 
è ancora in coda. Per fortuna tocca 
presto a lui. Alle 12 e un minuto esce 
l'ultimo entrato ed egli si fa avanti 
col suo foglio. L’impiegato legge, rileg­
ge, poi gli restituisce il foglio.

— Ripassi domani. Sono ie dodici e 
riceviamo il pubblico fino le dodici in 
punto.

— Ma se sono appena le dodici e due
minuti! .. .

— Mi dispiace. Domani!
E Gigi torna alia fabbrica. Ne sente 

di tutti i colorì, viene minacciato di 
licenziamento. Ma egli purtroppo non 
può farci nulla.

—  o  —

Sono le quattro. Gigi si alza, si la­
va in fretta e con, in mano la* sua 
richiesta, si precipita al Dipartimento 
Ferri ed Ottoni. Naturalmente tutto 
è chiuso; ma Gigi si siede sul gradino 
e attende. Passano le cinque, ie sei, 
arrivano le sette e, al primo impiega­
to ehe vede giungere, si accoda die­
tro ed entra con lui nella stanza N. 5. 
L’impiegato, aperti tutti i cassétti 
mette a posto !a scrivania, fa una te­
lefonata, poi osserva ii foglio che gii 
presenta Gigi.

— Stanza N. 2.
E Gigi va alla stanza N. 2. C’è 

UE’impiegata che si pettina. Osserva 
il foglio. , j

— Stanza N. 4.
E Gigi, paziente, va alla stanza N. 4. 
Un altro impiegato mezzo assonna­

to gli prende di mano il foglio. Leg­
ge.

— Stanza N.>5.
— Ma senta. Sono andato al N. 5 

mi hanno mandato al N. 2. Al N. 2 
mi hanno mandato al N. 4. Adesso lei 
mi manda al N. 5 .,. .

— Vada al N. 5!
E Gigi, nascondendo sotto un sorriso 

insulso la rabbia che gli bolle, va al 
N. 5.

— Ma cosa vuole ancora lei? Non le 
ho detto di andare ai N. 2?

Gigi inghiottisce e spiega.
— Beh, allora lasci qui il foglio e 

provi a tornare fra otto giorni.
— O . . .  otto giorni? — balbetta Gi­

gi — Ma fra otto giorni saranno già 
stanchi di essere sposati. Le maniglie 
mi occorrono adesso subito.

— Beh, ripassi domani e vedremo.
E Gigi esce. Non sa come presen­

tarsi alia fabbrica, E difatti non si fa 
vedere più per quei giorno. A tavola 
non tocca cibo, gli fa male la testa, è 
stanco.

—  o  —

I! giorno successivo, dopo due ore 
di attesa, al N. 5 gli rispondono:

— Sa quésta domanda non doveva 
consegnarla a noi, ha sbagliato. La 
deve portare all’Ufficio Maniglie e 
simili — e, notando lo sguardo sbalor- 
doti di Gigi — Non sa dov’è? Ma è 
semplice! La dove prima c’era l’Uffi­
cio della Carte Timbrate. No? Ma do­
ve prima c’era la Sezione dei Fogli 
Bianchi, dove poi è passato l’Ufficio 
per le Stanze Libere. Bene lì al ter­
zo piano, c’è Tuffici» che fa a! caso 
suo.
■ No, Gigi non ha colpa se sente l’im­

pulso dj prendere l’impiegato per il 
colio. Gigi è buono, buono, ma resiste 
fino ad un certo punto. Torna in fab-' 
brica.

— Ah, ti fai vedere finalmente? Sai
cosa devo dirti?? Che sei un fannul­
lone, un pigracrio, un buono a nulla. 
Domani, domani si sposano e la ca­
mera deve essere pronta per stasera, 
capisci?

— Ma . . .
— Basta! Vuoi sempre aver ragio­

ne! O mi porti le maniglie in giorna­
ta o ti licenzio!

E Gigi esce trafelato e corre all’Uf­
ficio delle Maniglie e Simili, Primo,

secondo e terzo piano. Quale porta? 
Non sa. Bussa. Entra. Mostra il foglio.

— Ai primo piano.
Gigi si precipita per ie scale. Ai 

primo piano entra.
— Le occorrono tre maniglie? AI 

terzo piano.
— Ma . . .
Altre scale. Dal primo al terzo. Gi­

gi è senza fiato.
— Non le ho detto che vada al se­

condo piano?
— Veramente al primo.
— Beh, ho sbagliato. Al secondo 

piano deve andare.
Finalmente al secondo piano dove 

Gigi a. stento può parlare perchè gli 
sembra di avere U cuore in gola, il 
foglio viene trattenuto.

— Ripassi domani,
Senta, io devo avere quel buono en­

tro oggi. Si sposano domani e io ven­
go licenziato per poco rendimento. 
Non faccio che sorbirmi sfuriate. Io . . .

— Mi spiace, ma prima di domani 
non posso, il cappoufficio è ad una 
riunione! E Gigi, curvo e con le mani 
in tasca, ritorna in strada. Alla fab­
brica le parole del capo-reparto lo ab. 
battono, ma egli non sa neppure rea* 
gire. Ascolta e tace.

— Hai ragione che m’hanno manda­
to a dire che appena sposati vanno in 
viaggio di nozze. Altrimenti ti licen­
ziavo come è vero che sei uno sce­
mo!

—  o  —

Durante la notte Gigi non può dor­
mire. Ha un sonno pieno di incubi. 
Ne! sogno non fa che sentire: «ai N. SI 
ai N. 2! — Ripassi domani! — Mi spi­
ace, non è di nostra competenza! Al 
N. 4! . . .  E le risposte crescono di 
tono e raggiungono il massimo in un 
tremendo: Ti licenzio! che lo fa sve­
gliare di soprassalto. Gigi è tutto su­
dato. Si alza a sedere sui Ietto, 
Si preme una mano sui cuore. Poi ten­
ta dì riprender sonno perchè è spos­
sato, ma i! sonno è peggiore del ri­
sveglio e allora si butta giù dai letto 
che per lui è diventato un tormento. 
Per la strada se qualcuno io saiuta, 
risponde: Tre maniglie! invece di bu­
on giorno. Se un amico lo ferma per 
chiedergli qualcosa, la sua risposta è 
sempre: Stanza N. 5 o stanza N. 21 ,, „ 

Ormai anche la voglia di mangiare 
gii è passata. Ma non gli è passato pe. 
rò il bisogno di recarsi ogni giorno per, 
15 giorni consecutivi, fedele alla conse­
gna, all’Ufficio Maniglie e Simili dove 

immancalbilm&nte, appena lo vedono gli 
dicono: Domani! . . .

Al sedicesimo, giorno finalmente 
l’impiegato gli chiede. «Ma lei, scu­
si, cosa viene a fare qui ogni giorno?

— Stanza N. 5! N o ... d ico ... io 
. ., .ah, ecco, io vengo per quelle iag 
maniglie.

— Maniglie? Ah, quella richiesta di 
15 giorni giorni fa? Ma Tabbiamq
pronta da 13 glorisi, caro lei. Non ha 
da far altro che ritirarla all’Ufficio 
Domande evase.

Quando vuole Gigi ha uu bel sor­
riso. Calmo e dolce.

— Ah, Domande Evase. E do. . .  do­
ve si trova questo ufficio?

— Dove c’era prima la Sezione Pian­
te e Frutti. Al quarto piano. Che Gigi 
sta cattivo,. non si può dire. E va al­
l’Ufficio Domande Evase. Stavolta pe­
rò non va ai quarto piano. Ormai si 
è fatto una certa esperienza. Comin­
cia con il primo, passa tutti gli uffici, 
poi ai secondo e al terzo di stanza 
in stanza, e finalmente al quarto. 
Sette stanze passate, entra nell’ottava.

— Sono venuto per quel buono delie 
tre maniglie che è pronto da tredici 
giorni.

— Manìglie? Ah, si, ma deve andare 
al pianterreno, ultima porta a destra.

— Vuole?
— li buono per le tre maniglie!
— Ah si, io abbiamo passato alla 

Base. Così avrà meno seccature, le 
pare? E minor perdita di tempo. Va­
da, alia sua Base e troverà tutto pron­
to. Da venti giorni Gigi non lavora, 
da 18 non dorme e mangia pochissimo: 
si è dimenticato di ringraziare l'im­
piegato per il gentil pensiero di non 
dargli seccature.

Per fortuna alla Base c’è qualcuno 
di passaggio. Gigi prende il buono in 
mano. Lo gira e lo osserva da tutto 
le parti.

— E’ valido?
L’altro nemmeno gli risponde. Gigi 

balbetta un ringraziamento e si pre­
cipita nel negozio dove entra gridan­
do: — Ho il buono! Datemi le mani­
glie!

li commesso prende il foglio e leg­
ge. Tre maniglie — dice calmo — Che 
peccato! — Se lei arrivava cinque mi­
nuti f a .. . Guardi, le ultime le ha 
comperate quel ragazzo che esce a- 
desso! E ii buono non le servlvà più 
perchè saranno soltanto In vendita li­
bera.

— « —*
Proprio pazzo forse no. H dottor« 

gli ha dato, un mese di riposo assolu­
to e crede che, salvo complicazioni, 
potrà riprendere liberamente il lavoro. 
Per il momento il povero Gigi ha una 
piccola mania: ogni giorno leva una 
maniglia da quache porta o armadio, 
indifferente dove la trova e la porta 
al suo capo-reparto. Forse ha paura 
di venir licenziato.

Pesa di più
dopo morta

TOKYO — Il più grande anfibio e- 
sistente è ia salamandra gigante, che 
vive in Giappone ed in alcune parti 
delia Cina. Essa misura da un metro 
e mezzo a due metri di lunghezza, ed 
ha una straordinaria proprietà: quel­
la di pesare, viva, 40—50 kilogrammi 
e, morta, dai 6 ai 10 kilogrammi dì 
più. Per molto tempo questo fatto è 
rimasto inspiegabìle, ma alfine si è 
compreso che la salamandra, morendo, 
sorbe attraverso i pori una buona 
quantità dell’acqua in cui vive. Que­
sto anfibio, prima conosciuto come una 
ghiottoneria, è stato posto sotto pro­
tezione stataie, per evitare l’estinzio, 
ne dèlia specie, ■ i ....^
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III EDIZIONE D ELLA  G A RA  CICLISTICA  INTERNAZIONALE «COPPA NOSTRA LOTTA-

O RG A N IZZA TIV A  L'ATTESA SU STRADA
U N A .  M A N D I  P A R T E C I P A Z I O N E  B 8 ' C I C L I S T I !

__ __________ ;___________ _____________ .

Invitate 10 squadre di difettanti fra le quq
Mainano -poche settimane al via del­

ia gara ciiciliiStica Bratoiniaxion-aie. su 
strada «Coipprt La Nostra Lotta», in­
fletta -jpeir il ìèiorno 8 luglio.'

Tale gara, organ,lizzata dal nostro 
giornale fin 'collaborazione coti la' SSS 
«Rralefeir» di Capbidistria, ’ avrà una 
lunghezza idi Km. 180 circa, sarà ri­
servata atta [categoria dilettanti 'rego-' 

. • annerate Itoititii. a,lil/UČI e si svolgerà 
nett-amito det nostro circondario con 
p a r ta la  od arrivo a Capodjstr’ia,

L’iiniterease per Quésta attesissima 
terza adizione itelila igara si là di gior­
no in iglom» più «taro fra gli sportivi 
den ppisitro circoli,darlo che ricordano 
il grande successo idi [pubblico e di 
agone sportivo delle precedenti edi­
zioni ad in special modo l’e-lettirlzzan- 
te finale della igara dell 1950 quando 
Scilaiusero Nežfiorirao del V. C. Trieste 
si imponeva ài forza sui quotati atleti 
jiuigoslav-i, Stirato e Bàit, precede tidon 
sul traguardo con. (ben 3 iprimi di van­
taggici. La. coppa ,allora veniva asse­
gnata alla squadra ideila R. P. della 
Croazia per.merito di Strain e Bat.

Quèlst’amino Ja partecipazione dei ci­
clisti ‘ sarà amicar maggiore Idelil’anno 
scorso, [poiché sono state iiniviitate a 
prendervi parie: mina squadra di difet­
tanti .delila' Repubblica' Austriaca, le 
squadre «Partitali» 'di Belgrado, «Di- 
inamo» e «Jetìliinatvo» di Zagabria, 
squadre di Luibiana, Fiume, Pola, Nuo­
va Gorizia, del TLT più -là' SSS «Pro­
leter» «he iparteipSipeirà con due squa- 
dire.1 a c-pnc.onrenza sarà quindi mag­
giore polfiih-è è ben noto 1 v,aio-re degli 
luoiminjl iche -c-oimiporra-ntìo queste squa­
dre. Il ipericoiriso sayà anche più gra­
voso. ililepitire Tanno scorso -ila gara si 
è .svoUa per -uina ìungiiezza di 115 
Km, quest’.annp iill ipercorso sarà di 
liso Km circa, tatto su strade del- no­
stro circondario.

Farvtìno inai ■ frattempo 4 preparati­
vi- iper quelsita interessante gara che 
sarà dotata -di una ricca semi« di -pre­
mi- e che certamente richiamerà ai 
margltoli 'delle "strade del percorso mi­
gliala ài spòrtivi.

N O I M E  G E N E R A L I
Le Società ed i Clùbs ciclisti sono 

invitati a -partecipare alla corsa ci­
clistica che si svolgerà domenica 8 
luglio a Capotlisiria con una squadra 
di 5 ciclisti.

Ogni squadra potrà essere accompa­
gnata‘da ' un delegato. Se la squadra 
partecipante giunge a Capodistria con 
automezzo proprio che possa seguire 
la gara, gli accompagnatori potranno 
essere due.

Saranno provviste di vitto ed allog- 
gìo le squadre provenienti da distan­
ze superiori agli 80 km., la sera del 
giorno '1, tutto 'il giorno 8 e la colazio- 
ne dici giorno 9.

Per le altre squadre verrà fornito il 
pranzo il giorno 8.

Le spese per il viaggio, sia di anda­
ta che'di ritorno, sodo a carico delie 
varie Società e Clubs.

PREMIAZIONE
La «COPPA NOSTRA LOTTA» ver-

rà asegnata alia squadra che avrà 
ottenuto il migliore tempo con i tre 
meglio piazzati.

I premi di arrivo, che sono indivi­
duali, in numero di la ed assieme ai 
premi di traguardo durante U percor­
so, verranno comunicati prima -della 
partenza.

—  o  —

Le Società e Clubs partecipanti alla, 
corsa con meno <Jj tre corridori, non 
concorreranno alla «COPPA NOSTRA 
LOTTA» e perciò i loro corridori ver­
ranno considerati quali isolati.

—  o  —

Affinché gli organizzatori possano 
provvedere in tempo il vitto ed allog­
gio, lei scrizioni devono pervenire en­
tro e non oltre il 3y giugno 1951.

—  o  —

Per consentire una adeguata propa­
ganda, si prega dì comunicare i nomi 
del corridori partecipanti quanto pri­
ma possibile.

IL PERCORSO
Cafecdistria — Isola — Etrugnano — 

Croce Bianca — Poriorose — Siccioie
— -Chia'— Caltianìa — Saivore— li- 
m ago— Daiia — Cittanova Verie- 
negiio — Buie — Crasizza — Porta Por­
ten — Grisignana — Bivio Buie — 
Mondano — Castelvenere — bivio S. 
Pietro —■ S. Pietro — Villanova — S. 
Nuova Monte — Crocera — bivio Sic­
cioie — Siccioie — S. Lucia —  Por­
iorose — Pirano — Croce Bianca — 
bivio Portorose — Strugnano — Isola
— Capodistria stadio — arrivo in pi­
sta con 3 quarti di giro. Il tutto per un 
totale di Km 181.

Campionato ragazzi 
MEDUSA - PIRANÖ” 2 - 1

Par « on essanido denominato come a 
Trieste «rii torneo ideila- canìcola-», qu­
ésto del caihipi ornato rdfe-actó i.n Istria 
ha poco da invidiare -al ipr-iimo e ben 
se ,ne sono accorti idiimanica i tifosi 
eid i ventidutf atlèti ohe bap-no- dispu­
tata la taro seconda fatica sul cam­
po cittadino capoidistri-aino.

La /partita, -inaiata'-alle 17 per mi. 
tiigare un pò la caldana, ha avuto uno 
svolgimento' regolare, improntata a 
schietta cavalleria dal giocatori dì 
ambedue-le squadre, ■ facendo registra­
re 60 minuti idi -gioco piacevole perchè 
Infiorata da lodevoli spunti tecnici e 
per niimipegno messo dai piccoli allie­
vi ideile idiu-ei compagini che così bene 
rii sottili itmipoistli miei campionato di 
TLT da poco finito.

Diuiran-te Tarčo dèli sessanta minu­
ti; i due « a te i .ad uri -taj'iZio giuairidimgo, 
hanno dato vita con veloci sgroppate 
dèli quintetti ‘aittàiocainti che hanno spes­
so messo in difficoltà le opposte dife­
se; ed -alla fine il puntegli o in favore 
è andato ai rtiÈdus'aral — più i-ntra-pren- 
deiniti e sbrigatevi melile fasi- conclusive 
— -i quaiiii, -nel complesso, ; ha,nino co­
stantemente segnata -una -superiorità 
territoriale ^premiata -com la vittoria.
’ 'Coin. '-questa vittoria -i-1 Medusa pone, 

.assidine: agli- isolami ed aiur-orii-riiL la 
cainidiidatiura -per la vittoria- finale.

Ha arbitrato ài comp. Jamovski.

PALLACANESTRO
A .J . - AURORA 62-40

Compito dii-ffiicite- par i giocatori 
dell’Aurora quello dei 17 dir. contro il 
forte- -e tecnico quintetto dell'Annata 
d-: Porte-rose, che -im questo torneo si 
iimipe-ne ccni.iquamenie per le su-e af­
fermazioni!, secondo soltanto al r-ullo 
capolista di -Mie,oli.

La cronaca, ha ben 'Paco -da registra­
re da questo incontro che ha visto la 
lineo,nifcraista superiorità’ idei' militari i 
quali hanno c-oinsjotto- iTùneamtro come 
hanno voluto, sicuri, e tecnici, veloci 
nell paisfeaigig' e megli smainc,amenti, co­
inè pure ipre-oisi nelTahidare a canestro, 
senza far,zar e trapipò per ^evidente 
divario idi «tastò con gli avversar, 
<c canto a Stivi’ -ma' privi dii affiataménto 
e.VrEfttèainbi um -gioco tutto falli e 'ru ­
dezze,’ che -certo -nevi- torn,a -a loro ono­
re. Dčjpo -pbcihil assaggi ü’fiiiiizliö, gli 
uomini dell’Armata tal stenid-on-o .a fo­
late contìnue neìl’area »ùirompà ed -in- 
comlnioiano a bersagil-'oire d-a ogni parte 
portandosi alila fine idei primo tempo 
iti van.tagsio -utile per vivere inietta. ri­
presa su quésto Limitandosi a co.-itroll- 
bar ere i déboli -tentatevi .avversari'per 
fini.e rincontro ainplauidatiiissim: con 
U ' vantagiglio d,i 22 frimài.

L’air.biilragisio del elsa. Olivieri per 
quanto oculato è stato- leggermente 
favorevole a: fca-podiistriiami che, eoe 
il giiopo praticato, sarebbero staiti 
oasiriiibili dii pup-iizlon-i malto severe.

•«L a n o s t r e  l o t t o ®8

è  i\ v o s S r ®  g is r s s la

H quella austriaca, i ciclisti dej «PARTIZAN» e della «DIN AM O

Selausero il vincitore della precedente
edizione mentre tutto solo si invola 

sulla salita di Pirano

1. La Direzione e la Redazione del giornale < La Nostra Lotta» indicono 
è la S3S- Protei«..- di Caporiisfeia organizza per il gioriib ||ilii8fiio “t#51 àna 
■corsa ciclistica tele.nazionale intitolata «COPPA NOSTRA LOTTA» ri­
servai-; ai dilettasti seniores e juniores, tesserati alle rispettive federazio­
ni, aderenti aiTürC. I.-.

2. La corsa si svolgerà nel Circondario Istriano- per una lunghezza di 
-18(1 kra.

■Si Le iscrizioni si ricevono presso la sede della SSS Proleter o alla 
redazione del giornale «La Nostra Lotta» e si chiuderanno alle ore 16 del
giorno 7 luglio.

4. Le operazioni di partenza avranno inizio aile ore 7, dopo che i 
corridóri hanno Ormato i logli'di partenza e ritirato i numeri.

5. Il tempo massimo scade 50 minuti dopo il primo arrivato.
6. Gii eventuali reclami dovranno essere presentati entro un’ora dal 

termine delia gara e per iscrìtto, accompagnati dalla somma di din 300.— 
restituibili se il reclamo sarà fondato.

7. Il verdetto della G.uria è inappellabile.
8. Gli automezzi che seguono la gara, saranno muniti,' di un apposito

contrassegno e opportunamente numerati.
9. Gii organizzatori declinano ogni responsabilità per danni, incì­

denti od altro e’ potessero accadere ai corridori o a terzi per ellettcì
dello svolgiménto della gara. ,

10. Per quanto non contemplato nei presente, vige il regolàmentqj
tìelTU. C. I.

Nuove affermazioni degli allievi della .PROLETER”

A l  t r i o  B R A J N I K .  A P O L L O N I O  e  T A M A R O
L A  P A L M A  N E L L A  G A R A  D I  D O M E N I C A

Buona prova del giovane KoSuta di S. Croce
. Apollonio 'primo — 'Brajnik primo

— Aipol-tamio temo — ispno i titoli del­
le  cronache dalle .corse icicliistiche .ri­
servate- agli allievi che &j ripetono -in- 
falli'bJmente ogni settimana,■ tanto die 
non c’è sportivo che non conosca or­
mai questi due -bravi ragazzi della 
SSS Profetar di Capodi&tria.

Par l’ennesima domenica il prono­
stico è stato.rispettato con la varian­
te che, questa volta, ha vinto Brajnik, 
terzo Apollonio, quarto Tamaro. Co­
me veicliamo, il «trio» di punta della 
squadra aii-tovi «iella Proleter, da circa 
due mesi, -non trova avversari capaci 
■di bàtterlo. Infatti tutte le gare per 
allievi in questa stagione-, sia a Trie­
ste come ila Jugoslàvia e «ella nostra 
zana, sono state vinte, :piu o meno net­
tamente, dai bravi -ciclisti della Pro­
leter.

Ciò ò d:j buon augurio proprio ora 
■che -ci troviamo hi frante alla corsa più 
impegnativa della stagione — i-l cam­
pionato jugoslavo.

Com'e noto, sabato e domenica ’ a 
Balera-dò rii svolgerà i,l campionato su 
strada, sia Indiv iduale che a squadre. 
La lotta -per l’ambita affermazione sa- 
sà senz’altro dura, ed Impegnativa, ma 
siamo ceriti clic i n-ostr.; giovani non 
deluderanno.

Con itin morsele alle stelle e con una 
Stantìe’ ro.uuitazlonie da -difendere, essi 
st rclciticc-ann-o a Belgrado come favo­
rit1. 1! titolb di squadra campione non 
dovrebbe sfbipjgirii. Però i tre menzio­
nali ha,-ito non poche passtblWtà di 
r ivti.vdiiéajcì -pure il I tolo todivid.ua- 
!-’. cissc.i'iL-to. Ma staremo a vedere: se 
scino rose, fiorir art rio.

La conia <f. dégnani-ca, un -nò -troppo 
-breve■ ilice la verità, ha masso i-n luce 
oltre gii a.:ii: evi della Proleter, 41 bra­
vo Kctìuta idi S. Croce. E’ la seconda 
volta — e conte te sue due prime ga­
re — che il bravo afflata .si inette in 
iluce, :tenm':namido čemi i ipiù quotatii’

Doimeinlicà s', è .proso iljtùssó di ibait- 
'terte -im -volata' iKiem-tc-popoiilr-nienó che 
IT velactsta ApOllSihjd e Tamàro. E 
ciò mòrfùVipoco, io rivedremo' di' iriuovo 
a Novi:’Baici' ed aispetteremiO' -la confer­
ma.

Per 'Un eHciglo ai «tmancnti affli-evi 
della isqùaidira 'caipadiistrifaima, bàist/fair 
fiùovare che- fifa 'i primi dieci clasSi- 
liicaiti5, Bi sano piazzati tìen- sette mem­
bri della- TT-òileter.' ‘

La corea, «file sii è 'iri-iziaità-, ipuintua-L 
mante a'M'3 9, -ha visto -alla partenza 24 
cicli-stì'. n  Teirirìitoirii-cl

'Dopto «Siinea .5 lem, il priimo- fatilo, de­
gno -di -ci-oinaca,: Su.llà- stin&tr  di Si'sti- 
ärsa, imami-r-e i,I -gruiEip-o -trarnsitavà- com- 
p'-ait to,- cad 0v a - -<malaitnan te . Car,li ri. 1 ra-

scinanldo s®co inetta caduta altri 6 cor­
ridori t; che iper fqritu-na' rimane vano 
-illesir, tanto- che -iirt poichli chilometri 
rieintraivano compatti nei gruppo.

A Duino e -Sistiana il gruppo passa­
va compatto, tranne due unità attarda­
te per noie alio .macchine. Sulla salita 
che iporta ad Gpici-na le prime sclezto­
ni, cosicché in testa si formava un 
gruppo di una decina d. corridori, fra,

Perone Nevio
uno dei rnigliot-j aiiievi della 

«Proleter»

i quali domtaiayano, ; sette della Pro­
fetar. Ad Opi'ciin-a Teipleqidio tlepiisivq, 
Brajn-k scatta ijrnipiroivv-iisatiipnte e'̂  
a 50 ah’cfa.'teita dii- tovodattri, ma A- 
p-oRerti-o, Tamaro e KosinEa scino pronti 
ad a-ijganiciaiSi alla -ruota -dèi fuggiti­
vo'. In breve' quésto qiùarteiulso, ; lungo 
la- discesa dji Oplcina; -aiaq-uista oltre 1 
minuto idi vantaggiò;,arile risulterà poi 
doc-isiivo t®i(i- leifif,eliti ideila clqssifi'ca 
fima-ie. Imifaittii i' jftiù iprOiSS'toì ’ to'segui- 
toni, maiwaàa’ «  diapentt» -tentativo m  
ricongiu&ersi, coni'Il priiml, rjo-n irlesco-
no n-ölTtotepto, termin a rado staocaiti.-

ire
Siifla ouiriv-a pr-eieacein'te il 'retelli-n-eo 

tTanriivo, posto ìegigermenite' in salita, 
procede ìprtmo Kosùta, taoin 'alla ruota
i] «tifiio» detti Proleter. Tuitti si aspet­
tano ft 'S,d'lifco:'ig!uiz.z3 filiale di Apoilo--

nijo, ima etra,' invece. Br.ajiniik a scat 
tare e a Viiihceire neittam-ente davanti 
a Košuta, ich-è ha saput.0 reèiiistéirie ai] 
ritorno di Apollon,lo, terminato terzo, 
preceduto a sua volta da Tamaro.

Abbiamo saputo, dopo l’arrivo, che 
Apo),ionio ha avuto -un attimo di inde­
cisione per un piccolo battibecco con 
Tamaro, attimo che gli è stato fatale 
e gli e forse- costato la vittoria, che 
avrebbe -meritato essendo stato quello 
che più ei è  prodigato per futta la du­
rata della gara.

Una sorpresa petr noi .l’alta media 
registrata, eh,e -coti-ferma ancor più le 
ottime doti dei nostri ciclisti.

Ecco -l’ortiiiiné ufficiale d’arrivo;
1. Brajnik Greste, detta SSS Prole- 

ter di Ca-po d'atri a che ha compiuto i 
60 lem. del percorso in or-e 1.29’30” alla 
media oraria Idi; km 40,025.

2. Košuta Emilio, di S. -Croce, a 
una im'acqhiina.

3. Apo!,ionio Bruno — Proleter —
a due ma,cehine.

4. Tamaro Lorenzo — Proleter — a 
tre macchine.

5. Maraspin Giovanni — Velociub — 
a i’15”.

6.. Perone Nerio — Proleter — stes­
so tempo.

7. PaiuLucci Romano — Proleter — 
stesso tem-po.

8. Der in- 'Marino — Proleter — a 1 ’30”
9. Pier Le Giovanni — Mon ru,pino — 

a l’40”.
10. Miklavčič Mirko — Proleter — 

a l ’41”.
11. Banidc-l D-uilio — Proleter.
Seguono altri 5 -classificati. Partiti

24 -arrivati 18.
Ottima il’organizzazlone della sezio­

ne ciclisimo del-TUOEF di Trieste.
P. S.

PARENZO
T o r n e o  d i  s c a c c h i

Domenica 10 c» ira. sii è svolto a- Pa- 
renzo un Incontro ■ amiichevolé di Scac­
chi tra 'la rappr-es-anitativatael TLT -zo­
na }u©oi3lava e -la seiziom-e scacchi di 
Pairenao. Lia, ra onéésenfativa ospite 
ha avuto -la -m-eg-lió siiti parenti-ni, vim- 
cejjjflo con 1B : 8. L'to-coritro è stato 
disputata ' SU, ' vepti tavole.

Gli- os-piti-’soimo stati salutati dal se. 
taria della sezione iscaicehi' d-i Pa- 

retteo, 'Oistovic, al -qua,lei ha risposto, 
in tom e rappi-bisep-tatiivg empite'
il có-inip-aign-O' Udjeir di- Capod'-stria.

L. a.
*
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A T T U A L I T À  I N T E R N A Z I O N A L I
■Con da par-teciiipaz’-one di trenta tra Per i! rafforzamento della pace nel mondo

LA JUGOSLAVIA E L'UNESCO
i jjvasshni uomini di isicienaa e cultu­
ra-, giunti- da butte ile -Reputìbliahe, si 
è temuta a Belsra-clo Ja sessione plena­
ria -della Coimimiaskme Nazionale per 
J’UNE-SCO.

Questo 'importantissimo ente- -inter- 
niazioiniale iche, coim-e: ha inteso -riaffer­
mare il ‘dr. .Siniša Stankovič, Presiden­
te -dalla .suddetta ComimiisGione', ha il 
fine dì- stab itine una vasta collabora­
zione fin icamipo acientifàc-q e c-ultunaile 
tra tutti -i ©.assi del mondo, rappre­
sento seniz’ailtirp un fattore- tutt’alt-ro 
che tr-asciuirabiile per ili -rafforzame-nito 
della pace del mondo.

Ed un rilievo spèciatiè assume la 
Eessrone ju-goelava im. rapporto alla 
Conferenza penetrale ìdett’Oinesco- che 
ha avuto inizio il 13 del mese im, coir- 
>sio. - L-a Jittaslaivia, infatti-, è sta-ta tra 
s primi .memibri ad .af-f-ermare la neces­
sità i vider ciga bile iche questa grande 
OTiE-aniràzEiziche-penisa tutti i suoi sfor­
zi nella lotta diretta per il manteni­
mento' ed ii rafforzamento della pace, 
senza cui- ogni', ■pr-ogiréi-iso so entiifiico e, 
ogni attività artìisttea ©arderebbero ia 
propria ' ragione d ’esistere.

iDiBDUBsa (già nella prima sessione 
del 1946, tale questione shmpone aggi 
più afte mal con urgenza e serietà 
d’iin-tanti. Jj punto di vista della mag- 
gicir parte deilie de-Iegazloai (secondo 
cui rtiìV'EiSCO, avein-te il f  ne «esclu­
sive» e: 'promuovere rapporti scientì­
fici e eultur-aJi, non dovrebbe occu-

1 ' i.’ •'ir i

parsi dii problemi «emiinen-tamente po- 
■1 :ti.cìi>), 'iiischia, Infatti, di render vano 
l’intero lavóro delT'orgianieza-zlione, di 
dor-e ini,;-io (ineillè attua,li condizioni) 
ni m a vera- 'é propria azione di -in- 
eonisci-o autcsabotaiggio iìniteriio.

I-nfatti, ..J’Ù-N-ES-CO manifèsto una 
' preoeat,'.patite teiridan-za a- conriìidióriSre le 

questioni aclenii-ifiiclhe- -e ciultliràli al­
fi" .infuori -del -corso degli attuali avve­
ri monti, came valori astratti i-ndi-pen- 
doniti d-a.i fqaomeni sociali -e pòlìitiéi.

.Di -Questo paeis-o, si dovr-abbe giun- 
eeré jm’aEaurtto dì coinis'd-erare (ad e- 
sqrmpio) Ca äiiSittitiegirSiicÄi«' atomica co­
me tiri s to  tat'co enpcTiimeintp di la­
boratorio, senza iconsidercme l’enor- 
Ä12 'impcirtàniza in .un campo che .-può 
vergerla r;l fin c omme-nsur ab ile risorsa
i.'ca-oflca o  ‘ a idi-a-boiliicä farsa' distrut­
tiva.

E’ un reg on amen to che diviene lo- 
-S’c . ’àio, iqu'anido si Tteondl che l’U- 
N-BSC© 'ùca ha ' meno,mame-nte reagito 
neppure al latito ohe- la propaganda 
bellicista si stia servendo, per (i suoi 
br.Gi::i! fini, dei mezzi che dovrebbero 
editare utuli.Zizati soltanto .per ia pro- 
pasaziop-e della cultura, per 11 rag-

rgi-uirisi-mento dì ima ,pacifica, durevole 
- e ’feconda ,intesa tra, ,i ip-opoll, (stampa 
culturale e .sdi eh tifile a, radio, ci-meiria, 
e cosi via).
' Tale iriliutta-niza. -ad òiciciupairsi -di que- 

-siicin-i ben toportamiti e cflnitiinKnitl, 
to rta -ad ..ud’evid-onité, pasli-vità die-1- 
l ’Ghgan-iiziZBizionje ' iiniterin-aaionail'e; essa 
emette, tra Tàtaro,' di cccuparsi dèlia 
(IiU'SSti'Onie ' -conlceirnente - il divieto dii 
rt i." -l-.i-nb a r e ile eraiisisi-oni ràldiofOiniiche', 
e la quiestione '.In argomentò' deve es- 
sere isci'iicvata -a-U’Asscmblea Generale 
d'ttl’GNU,. ibenìchè sia proprio l’UN'E- 
EOO ìihcairteata di a-sisiourare la libera 
circdlazlciri-e-tì;e',Hie iìdee c dell-e informa­
zioni. , - .

La tensione idei rapporti internazio­
nali, le ruf.meco sempre più- palesi al­
la pace, iimipcagcn-o att’GN-E$CO un 
rapido quanto deciso cambiamento 
idtattaggf-amihto. Il quinto congresso 
gcn-er.a’e ai Firemizé ebbe g i à  a portare 
la pociocata de! Comitato Esecutivo 
(adottata su iniziativa del Direttore 
generale, signor Torròs-Bodet), di far 
partecipare l’U.NESCO più attivamen­
te e più direttamente alla lotta per 
la -pace. In questo quadro si pone pu­

re ila E>fcoccia iugoslava, concernente
la còn-v-c-cazi-o-ne d-ltin- Congresso di coil- 
faberažio-ne' i-Rtel-iettuaile ip-e-r la pace, 
dove i raippresenta-nitì degli scienziati, 
degli -insegnanti,-«letta scrittori, degli 
at fèti, «tei ’musicisti, dei cineasti, dei 
» 'crasilati e dei iLavoratorì. dei Paesi 
membri delTONU e ide,if UNESCO do- 
v.rabhciro .pirciporre misure concrete 
- r . c la Idiifasa, detta pace.

-La Confere i-za flort.ni.ina' non ha 
: cicalo, a questo 'prop-os'-to, ateuna de- 
ic,'.:i,c;ie. Tutte ile -proipöste i-n- merita, 
da .qiseiiùa -del. signor Torrè-s-Boidet alla 
f-iraciret-fijta, scin-o s-tat-e resini,nte. Esse Iian- 
!i;o portato, tjutta-via, al rican-pscipiein- 
t'ó, da’parte della qui;nta- Conferen-za 
Ge -.erale', disila- haćasis'ta di un -più 
diretto' iinterivcintò inetta Tetta per la 
pace. -" v " ’ r

La situazione' ebibe ancora a miglio­
rare con la irSìin'i'Ón-é del C-ómitato E- 
secuf-vo a Parigi (gennaio 1951), e gli' 
uitori-ciri ovi'i'iJigJJi ‘ si avranno certa- 
meote alio CcflfereoKa Generale in 
crnio.

Si tratta di stabilire — e non è po­
co — ce .'.’UNESCO deve divenire uno 
dei fattori importanti Eusoeittibili.d’i,ri­
fu  re idi-i-ct!anieirTe sul corso degli, av- 
vc.' im i Li tìpeiaivi per ila sórte- deU’in. 
tc-ra iu-ma'iiiià, ,0 deve — costret­
tavi d'Lt’i-.- incisione dei suoi membri 
—: roteare al di fùeri di questi avve­
ri ..a Li e perider-e’c-ccGT sSafìà parte 
della sua imiportainiza e del suo pre­
stigio.

-Nel terzo -giro c’.è stata la sorpresa 
di Zligic « Jurte; appartenenti a la  se­
conda "categoria, che Manna pareggiato 
oca i loro avversari. Il d,r. Kaiabar, 
che inel isec-cin.d'0 giro ha fatto uso della 
variante di Qpacénko netta difesa si­
ciliana e costretto il proprio avversa­
rio alta icapi'tciazitìrie, nel terzo giro 
con il' maestro Üdovicic ha trattato 
rnaBnlfiicamieinte- Tap-eritura col ' siste­
ma Mihzoiinidiano -e così si- è assicu­
ra ta la  vittoria pure questa volita.

Nel IV. gi.ró si sono mn'ccnt-ra-ti: Kr- 
anaric — Gsitovi-c totalizzando 1/2 cia­
scuno; Ksitaba'r — Damjanovič lh:i/2; 

Jonke — Udqv.cic 0:1; Jurio — Ber 
tòk 1/2 : 1/2; Bonerit — Kihdij l/2:l/2i 
Zi'-gic - -  Bajer 1/2 : 1/2. Pure in que­
sto -g'fò irf' sano State -le "scriprese dèi 
combatitiivi Zi-gic e Jude della secon­
da ca-tegoriia.

Nel V. igi.rp- hanno giocato Eaje-r —
Khtararto ì/2 ; 1/2; -Kindij' — togoc 
1/2 ;-1/2; Bertòk — Böher-t X/2 : i[2:, 

T’dcvc'-c — Jurič 1 :0; Damjanovič — 
Jonke l : 0; Ostovic — Kalabar o : 1. 
to iqu.sisto girò, Zìgfic/'-con- -fin raaginif'- 
idò gl-cjCO d'àiprieta-ra, paisSayia im- van- 
tfegigio, di posl-sione sem-onichè poi, in. 
un imorri-anfo di disattezipne,’ commise 
im grosis-o errore' e dovejte acconter- 
tarsl dell’ -pàrègj'o. ...... ■

In -quesito giro Qs-iiovi-c dominava nef- 
tamemte il ór. Kaiaèar d,i modo che la 
pos'-zieine 'poteva esser viitìla con’fa- 
«qilità; ma (in seguito commise un er­
rore er,e gli costava' la partita. ’

La sibuazicne dòpo il VI. giro è la 
seguente:

Conduce Ùd-ovèlc con punti 5, se­
guito oda Kimdij 4 1/2, dir. Kaiabar 
3 1/2 (1), Damjanovič 3 1/2, Krznaric 
3 (1), Bajec, Bpp-erit’ e Zigic con 3, 
Bertok 2 1?2, Juu-c 2, Ostovic e Jonke 
1/3 (1). ' . J

La partenza della g a  ra dell’anno scorso

TO RN EO  PRIMI C A LC I

P O B E G H I  - Š M A R J E  1 - 0
p o ca  p rep a raz io n e  dei 2 undici

Delle tre partite in programma per 
questa prima giornata, unataola è 
islata disputata -e oioè quella*che mette­
va di flöhte gii un,dici del Pobeghi e 
quelli, di Smanie (Morate) sul campo di 
Bertaoahi, campo invero poco adatto 
per partite di calcio perchè privo di 
reti e segnature reigolameinitar'i.

Le due squadre di Ber-toichi e Villa- 
nova, che dovevamo giocare, rispet­
tivamente, la ipriima a Villa Decani 
(Iadiran) 'la seconda a Smanie contro 
il CaipjpcJl Sa'lara, con puntualità ve­
ramente sportiva harano creduto oppor­
tuno di non farsi vive coi gi-usto bro- 
si,mo dei tifoni, che aspettavamo sotto il 
sole, .per ved-ereii piraprSigìoicatoni, e per 
eventualmente appla,udirli im caso di 
vittoria; dovendo -invece accontentar­
si! idi un, bel baiano di sudore.

Come-apertura, dii un ,torneo 4.1 .prin­
cipio -è -stato m olto. . . bello!

A Bertocchi invece lo -S-marie ha 
dovuto coinospere l'amartizza detta pri­
ma sconfitta, àcoihifùtta .che non giusti­
fica ©òr niente -Tandameinto del gioco 
praticato dai due undici.

Tutte e du.e ile squadre manicamo dii 
preparazione e dii cognizioni tecniche,
i.n s-peciai modo quella dei Pobeghi 
che basa ili suo gioco saltanto sulla 
forza f.isiica, mentre la Smarte, che non 
meritava la scoinfi'tta, sebbene a corto 
di preparazione, ha fatto vedere delle 
cose buone e; perseverando potrà mi­
gliorare e cogliere molti finititi matu­
ri, -conitanido melile sue file due 'e tre 
giocatori di sicur-o affidamento.

Comunque il Pobeghi, pur avendo 
Vinto per un. punto a zero, si trova 
iirt posizione irregolare, avendo schi­
erato in campo un giocatore della 
squadra del Bèrtòcchi, ciò che non è 
ammesso dai 'regolamento tecnico fe­
derale. j

In occasione della giornata ■ del ci­
clista,. il Club -di Fiume ha organiz­
zato un giro ciclistico puj percorso 
vi,a de A.miic'.s, vua Giotta," Corso Ar­
mata Rossa che era riservato a p a ­
nieri, giovani su biciclette pesanti ed 
allievi 'su biciclette da corsa.

Nelja -categoria giova™ su biciclet­
te pesanti fra gli undici corrtidopi par­
tecipanti i, magliari tempi nel percorso 
dei 10 giri sono stati:

1. Du&tro Romano l-n 10’15”
2. Brata Natalie im. 10’21”
3. Ruis Livio im 10’24”.
Gli allievi si sono cimentati sul per­

corso di- 30 -girli e per ogni 5 giri è 
stato posto un triaguarido a punteggio, 
che -ha visto in testa .sempre Razumo- 
vic Ivain.

1. Razumoviic Ivan iin- 28’ ie 2”
2. iStró-liigo Attillilo lira 28’ -e 4”

fioiunìcati
I ciclisti Seìlier Pio, Grio Alvino, 

Gardos Attilio, Rinaldi Walter, Lon- 
zaric Pietro, Luglio Giacomo, Coretti 
Carlo, Brajnik Oreste, Apollonio Bru­
no, Tamaro Lorenzo, Crevatin Umber­
to, Miklavčič Mirko, Pauluzzi Roma­
no, dovranno trovarsi giovedì 21 giu­
gno alle ore 13 precise presso ia sede 
sociale.

Detti corridori partiranno per Bel­
grado.

Non sono ammesse assenze o ritar­
di.

*
Cora .la speranza dii un regolare 

svoligiimem-to delle prossime partite, un 
aùigur-iio a tutte. ■ »

Ha arbitrato Lonzar dj Caipadiistriata 1 
AMO

V a c a n z e  c a lc i s t i c h e
E’ finita domante® 17 -gi-usno Tu,li­

tima fatica, ipar le squadre, della serie 
«A» Italiana di calato- che tanto ha fat­
to trepidare le. folle di tutte le città, 
specialmente' ira queste Ultime- partite 
quando la .lotta iper lo sauidetto e per. 
la rethbeessìone era aimcora incerta.’

Ora tutto è finito -con Ila gioia di 
molti .e l’-amarezza dii .tanti aitai. Og­
gi Milano è Sin festa e iben a ragione, 
.dato iil rt'lsiulltaito -fin-aie che- parta co-n 
il Milani lo soudet-to -ira casa ad ij ma­
gnifico .sec-cindò ' posto, a sòia mezza 
lunghezza, -d-eH’Iiniier, farse più meri­
tevole di icuciirsalo sul petto.

Le alabarde taiastirae, niella partita 
della salvezza, hanno dato q tutto, 
aiutate :in .ciò daT'caldo l'incitamento 
del laro pubblico, e ir> sano pjttscfite fra 
maniera betta, meritandosi alla fine le 
entusiastiche -acclamazioni, idei tifasi, 
finalménte appagati dopo ‘tante ama- 
rozze. - '

C.I.C.?. Capodistrìa
Il Circolo Italiano di Cultura Po­

polare «Antonio Gramsci» di Capodì­
stria organizza dal 24 giugno al 1 lu­
glio c. a. la SETTIMANA DEL CIRCO­
LO.

Il programma prevede fra le varie 
manifestazioni anche una campagna 
per aumentare le iscrizioni ai Circolo
stesso.

Capodistriani!
il Chetilo è vostro, Iscrivetevi nmne-
L-a stampa .p-arliigraa ha 'inf,atti fcr.tì-

A V V I S I
L’,Impresa autotrasporti «ADRIA» 

di Capcidistria avverte ohe tt suo ma­
gazzino rimarrà chiuso dai 20 al 30 
giugno .per inivem.tairiio.

*
Chiunque vanti dei crediti verso la 

ex mensa della tip. Jadran e della Fe­
derazione delle Cooperative, deve pre­
sentare le rispettive fatture entro il 
g. 30 giugno corr.

Scaduto tale termine, non saranno
accolte richieste nè reclami.

*

SM ARRIM ENTI
I tifasi che -pi-ù masticamo' .amaro so­

no iceftameiriite 'quelli delia 'Roma e 
Genova- i quali, a maltabuore, ha-rimo 
vifato sfumane domenica ogni speranza 
di -parmairaenéa inetta ''hiasstim-a- catego­
ria-. /  ■ • ' !i , ;

Il camp. Poropat Francesco ab. a 
Stir.ug-nano N.o 63 ha smarrito o gii 
è sta,to’,rubato ili ipontafoglio' contenen­
te la carta d’ideretiità e documenti và­
ri.

•Ora. fin.o a sattem,b-re, si riposa e-d 
i tiifiipisi itaiiastiinli -sp-erarao -che mel pros-| 
siimio -campionato ii diri-genitìi alabar­
dati -non- ii.nic-O’r-r-ano -n-alio stesso enrore 
degli -anini, pàispatì, mettendo assieme 
uria sqiuadna oh e .possa degnamente 
-rappresentare Trieste ispòritivia.

C A N O T T A G G I O  
La "Delise,, a Bled

R a s s e g n a  P o l i t i c a  
l u t é r n a z i S B a i e
(CoBtiuuazlrione dalla I pag.)

i v t m d m i  da ailc,ùne parti. I colloqui 
àittuaUfi'ànte-riifi teònso a Tciierau co-
stiit-u-iiscbrio riuitiimò tentativo per ri­
solvere la quèstiane, al • dj, fuori dii 
cju-aliuQ-quie spine] cor idi, foriza. Da par­
te loro gli finelesi hanno minacciato, 
iriei caso -ira c-ui le -trattaitivie. fallissero,

I -cam®,lenii lisoJainii-del -rem-O faranno 
f| iteo r'ianitif-o -ùffiiciaile inette gare in- 
ite-rnaEiionaffli di canottaggio dome-ni-ca 
vèrititra 24, a Bieid, dove, oltre agli 
armi iuigcialavi-, ’ -gàregg-eranno pure 
qu-eii-i aiuBtlrlaici' e di aìtré nazioni.

Dcip-o liin ipèriiodo aiÈibàistanza lunga 
dì Ihaftlviità, i -uoistri .campioni avran- 
•rao là -pòssibi'ijità -di. misuràrs-i riuova- 
mente con gli armi esteri, ciò che fa ­
rà aen-z’ialtro -piac-ane non solo ai vo­
gatali, ma pure ai difési Isolani ed 
a quelli di tutto il Circondario/ che 
Sii aspettano da loro nuove afferma- 
z-'‘tete, -che riportino l/armi- isolano ai- 
poistò - che gli co-mipate nell’a,gone in-
terriäz.ioiniälita

Gli atleti- lira questi giorni stanno 
'aUeiraand-osi .Intensamente suiJl’.incante- 
voio lago -d-i Bl-ed ,peir -ra-ggi-u-n-pere al- 
meri'o .quel minimo iliivello dii, forma, 
che perifnétta oro di piaizzarisli onore- 
votmfsn-fè nelle -gaire1 di seliezione di 
yènebdi ed In quelle più imipeginaitìve 
di dcirneihiiica, cfiiè' -non' saranra-o — rie 
Slamo certi — che- -il .punto- dii parten­
za por riuo'ivè e gii-andi affermazioni 
future.
' Dri- parite mostra facciamo loro i mi­

gi'etri- auguri -eón if  tiradizion-a'ile: ' ira 
bocca ‘ài lupo .. .

Q i m r e r e n z s ì  d e i  S a i g a

Il giorno 8 luglio 1951. avrà luogo ia 
tersa conferenza regolare del Coni- 
tato Circpiidarl^ta dèlia Cogl, dei S.
U. C. per il ‘Circoadar.ló tìèìlTstria con 
ii seguente ordine dei giorno:

1. Éleziòni delia presidenza e ver­
balists.

2. Relazione politico-organizzativa.
3. Discussioni,'
4. Elezioni dej Plenum.

di ite rare  Auks i? Idtìpénderatì- b-riùtai.i ntec-i 
détta sodi-età dai -.cOntr-ì peifirtoilltfgri per­
siani è di aHoMa'iraare Ja*fiat'ta petro­
lifera iche si trova att'Ualmeinte nel 
golfo persico. -La reailizzaa orie dii que­
ste iMitìaecJ-e .porriabbe Ttnldustnia pe­
trolifera iraniana ,i.n condilziorai estre- 
maimerate -diifficiili, data ila carenza di, 
tecmlicé e .dii specialisti tra  i  dfipéniden- 
ti ideila -società .dii -naaionalita irani­
ana.

Tra gli avvenimenti più- importanti 
di q-'uest» lultimjj. igjìoirrai- va citato anco­
ra il -rtagigi'o del can.ce’iliere, teidesico 
Adenauer a Roma. I -colloiqui del capo 
del goverino dii Boram con .il primo 
ministro e .coin 11 mira,istro degli este­
ri -di -Rema, raifipireseratarao -la- prima 
presa- di- contatto, [ufficiale italOJtede- 
sca- dopo la itine delltultima guerra 
mcraidilale. Sccp'O di' questi colloqui, che 
tarimflnano 'Oggi,' «loia era - quello dii 
riagigiiiurageire inn. tìetérsnrnatw aocondo su 
partiiicplarii problem,i, ma soltanto qu­
ello di' fa-ciiliiitaire un esame dell’attua­
le iribuaaieipe generale -europea e nel 
quaridp -di iqraieejta, dette Ciu eisitiorai che 
initeiress%no i due paesi. L’I.nicontro di 
Roma è staio aicicoKo coin mc'.te riser­
ve rao-n scliamerate iti aliquipii ambienti 
politeli liitajS-arai, ma anche in alcune 
capitali europee * sopratritto a Parigi. 
La stampa pariiigiimia- ha iinifatti criti­
cato hispraimon-te la (partiicolare fmipp- 
staizjìone europeistica dei tutto limitata 
che al -colloqui romani sembra sia sta­
ta data, Renzo Franchi
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